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Il viaggio dei Sovrani in Sardegna. — IL “ BRENNUS , NAVE AMMIRAGLIA DELLA SQUADRA FRANCESE (fotografia Ed. Ximenes). 


IL VIAGGIO DEI REALI IN SARDEGNA. 


È il grande avvenimento politico del giorno: è 
nuova prova dell’affetto del popolo verso la Dina- 
stia che regge i destini italiani : è la manifosta- 
zione più schietta dei nuovi cordiali rapporti fra 
le due nazioni sorelle, Francia e Italia. Tutto 
questo numero è pieno di disegni del viaggio me- 
morando dei Sovrani nell’isola caratteristica, che 
li accolse con tanto entusiasmo, e che vede in que- 
sta visita il principio d’una nuova éra di vita 
più felice. Il nostro direttore artistico Ed. Xi- 
menes, che si è\recato in Sardegna per l’avve- 
nimento, ci manda tutta una prima serie inte- 
ressantissima di fotografie istantanee, che pub- 
blichiamo in questo numero col ritratto dell’am- 
miraglio Fournier, l’ uomo del giorno, coman- 
dante la squadra francese. Al prossimo numero, 
daremo altre fotografie, altri disegni: e li illu- 
streremo tutti man mano. 


La partenza da Civitavecchia. La partenza dei: Sovrani 
per la Sardegna avvenne nella mattina dell'rr da Civi- 
tavecchia, ritardata di ventiquattr'ore, a causa del mare 
tempestoso, orrendo, I Reali, ch'eran partiti dalla capitale, 
salutati dai Principi di Napoli e dalla cittadinanza, eb- 
bero anche a Civitavecchia una festosa accoglienza da 
parte di quella popolazione. S'imbarcarono sull’ yacht 
Savoja, che al tuonar delle artiglierie salpò per Cagliari, 
scortato dall'Urania, dalla Partenope, dalla Trinacria e da 
una squadriglia di torpediniere. Li accompagnavano i mi- 
nistri Pelloux, presidente del Consiglio, e l’on, Lacava. Il 
generale Ponzio-Vaglia, primo ajutante di campo generale, 
i maggiori generali Avogadro di Quinto e Canera di Sa- 
lasco aiutanti di campo generali, la marchesa Maria Trotti- 
Belgiojoso, il marchese Capranica del Grillo, e altre dame 
e gentiluomini di Corte facevan parte del seguito. I Reali 
vestivano il lutto per la morte dell'arciduca Ernesto 
Ranieri. 

La squadra francese, comandata dal vice-ammiraglio 
Fournier, è composta di otto corazzate e di molti incro- 
ciatori: complessivamente 18 navi. La squadra stessa tutta 
unita, in un insieme superbo, appressandosi al porto, fece 
le salve di rito sparando 48 colpi di cannone, saluto alla 
piazza di Cagliari. La piazza rispose a sua volta con al- 
trettante salve. La squadra si ancorò'a due chilometri 
dal porto, dividendosi su due linee e lasciando al centro, 
cioè al posto d’onore, la squadra italiana. La prima di- 
visione ha le corazzate Brexnus (sulla quale ha innalzata 
la bandiera il comandante in capo della squadra, vice- 
ammiraglio C. Fournier), Massena e Bouvet. La seconda 
divisione ha le corazzate Charles Martel con la bandiera 
del contrammiraglio Roustan, Carnof e Jauréguiberry. La 
squadra volante ba cinque incrociatori-corazzati colla ban- 
diera del contrammiraglio Maréchal. L'insieme di quelle 
navi, e di quelle italiane, comandate dal vice-ammiraglio 
Magnaghi, è un quadro grandioso. 

Alle ore undici del ro il generale Rogier, comandante 
il presidio dì Cagliari, il prefetto Ciuflelli ed il sindaco 
Baccaredda si sono recati a bordo del Brennws, a visitare 


il vice-ammiraglio Fournier, che aveva raccolto lo Stato 
Maggiore, cioè tre contrammiragli, e gli ufficiali dell’ in- 
tera squadra. Sono trattenuti mezz'ora in colloquio molto 
cordiale e serviti di un ricco rinfresco, Quando le auto- 
rità di Cagliari si accommiatarono da Fournier, il Brewnus 
diede 1 saluto con varie salve, a cui risposero le salve 
della nave ammiraglia Sicilia della squadra italiana e della 
sezione d'artiglieria di Cagliari. 

Fu sul Brennus che si svolsero gli episodii più im- 
portanti, Fournier invitando a colazione sul Brennus le 
autorità civili e militari di Cagliari, il vice-ammiraglio 
Magnaghi e gli altri comandanti delle altre navi italiane, 
strinse genialmente i vincoli di fratellanza tra ufficiali 
italiani e ufficiali francesi. Four- 
nier ricevette gl’'invitati alla sca- 
letta di bordo al suono dell'inno 
reale, mentre da numerose barche 
i cittadini acclamavano alla Fran- 
cia e all’ Italia. Allo Champagne, 
Fournier brindò al Re e all’ Italia; 
gli rispose l'ammiraglio Magnaghi, 
salutando la flotta, il generale Ro- 
gier, il sindaco Baccaredda, il pre- 
fetto, il console francese. Sulla 
Brennus , seguì più tardi la cola- 
zione a cui vennero invitati i So- 
vrani, col loro seguito, che visita- 
rono la squadra del Mediterraneo; 
e, pure sul Brewixs, avvenne nella 
sera del 16; una festa di ballo of- 
ferta dall'ammiraglio agli ufficiali 
italiani e alla cittadinanza di Ca- 
gliari, coll’intervento dell’ ammi 
raglio Magnaghi e numerosissimi 
ufficiali di terra e di mare: due- 
mila inviti!.., Ciò dà un'idea delle 
dimensioni della nave, una delle 
più belle del mondo. Ma ne ripar- 
leremo, pubblicando i disegni. 


Arrivo dei Sovrani a Cagliari, È 
mercoledì, 12. La città, tutta a ri- 
dosso d'una collina scendente verso 
il mare, colle sue rampate, co’ suoi 
terrapieni, colle sue stradette, colla 
sua via Roma, ch'è un boulevard 
grandioso e ombreggiato che co- 
steggia il porto, è imbandierata 
tutta, pavesata, animatissima tutta, 
dalla cima del Castello al molo. 
Si completa în fretta il ricco palco 
per lo sbarco dei Sovrani; un al. 
tro palco si erge pure pei Sovrani 
per la posa della prima pietra del 
palazzo comunale. Anche sopra i 
tetti si sono piantati altissime ori- 
fiamme e pennoni tricolori. E an- 
che nelle più appartate anguste 
viuzze dell’antico castello è una 
magnifica festa di colori e di suo- 
ni. Cosa nuova: le bandiere d’ Ita- 
lia sventolano sulle cime dei cam- 
panili. Nel golfo, dove/termina opa- 
lino il Capo di Pula sono disposti, 
in ordine di parata, i colossi navali 


dell’Italia e della Francia. Una fittissima siepe umana si di- 
stende per tutta la lunghezza della banchina del porto. 
Gran folla è giunta dai varii paesi dell’isola sia per fer- 
rovia, sia per mare. Gli abitanti del contado, proprietarii 
€ lavoratori, vestono i caratteristici costumi da festa. 
Alle cinque della mattina, è arrivato da Napoli l’Orione 
con quattordici deputati e quattro senatori; numero troppo 
esiguo; ma la danza delle onde spaventò molti. Alle sette, 
il semaforo ha avvistato’ il Savoja, che si avanza lenta- 
mente, e alle otto e mezza, arriva una squadriglia di\tlo- 
dici torpediniere che scortano l'yach! reale, E mentre il 
Savoja s'avanza, giungono al padiglione, eretto per la cir- 
costanza (ricco d’antenne e di liste bianche e cilestri) le 


Fot. Eug. Pirou, di Parigi, 


L'anmIRAGLIO FOURNIER, comandante la squadra francese. 
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autorità, gl’ invitati. Ma ecco, alle nove e quaranta s'odono 
parecchi colpi di cannone. Sono le corazzate italiane e 
francesi che salutano il Savoja che sta per entrare nella 
rada. Le salve di ar colpo vengon pur fatte dalla for- 
tezza. I picchetti armati nelle navi rendono gli onori mi- 
litari; tutti gli ufficiali sono sul ponte del comando, Le 
musiche a bordo suonano l'inno reale. Tutti gli equipaggi, 
levando in alto i berretti, gridan tre volte: Evviva il Re! — 
Il Savoja passa in mezzo ad essi lentamente e viene a 
ormeggiarsi a trecento metri dalla riva. Parecchie lancie 
della squadra italiana mantengono libero il largo specchio 
d’acqua limitato di fronte dalla linea del molo, a sinistra 
dalla banchina della capitaneria del porto, a destra da 
una lunga fila di piroscafi e di legni a vela, su cui si le- 
vano selve umane di spettatori. È una splendida scena 
che il sole illumina. S'odon nuove salve delle corazzate 
e dal castello, mentre tutte le campane delle chiese co- 
minciano a suonare a festa. La commozione sì legge vi- 
vissima su tutt'i volti. 

I Sovrani scendono nella lancia a vapore, fra nuove 
grida de'marinaj Viva il Re! E Umberto scende primo 
dalla lancia a terra, stringe la mano al sindaco Ottone 
Baccaredda, che un giorno (nessuno lo disse ancora) era 
assai grazioso novellista e bozzettista di costumi sardi, e 
poeta. E il Re porge la mano alla Regina per ajutarla a 
discendere con un piccolo salto. Umberto è in piccola 
tenuta da generale ; la Regina, smesso il lutto, indossa 
un abito di velluto verde-chiaro e una capotine guarnita 
di piume bianche. Squilla l'inno reale; le acelamazioni 
sono infinite. Dopo il saluto del Sindaco, Umberto gli 
dice queste parole: 

* Quando ho scoperto da lontano l'isola diletta e vidi 
Cagliari, mi sentii tutto commuovere e di quel panorama, 
senza dubbio uno dei più belli ch'io abbia veduto, con- 
serverò perenne memoria. , 

All’arcivescovo monsignor Serci, il Re d 

* Saluto îl Pastore dei buoni Cagliaritani. 

E l'arcivescovo: 

“ E uno dei sudditi più fedeli di Vostra Maestà. , 

* Bene, e grazie , — risponde il Re, e la risposta vien 
rilevata da tutti i presenti. 


Collocamento della prima pietra del palazzo municipale di 
Cagliari. Sì è opportunamente pensato di cogliere la fausta 
occasione della visita dei Sovrani, per collocare la prima 
pietra del palazzo municipale di Cagliari, che urgente- 
mente occorre alla popolosa città. La cerimonia ha luogo 
il 14, alle ore 16. La piazza dove deve sorgere il futuro 
palazzo municipale presenta un aspetto incantevole per la 
vivacità della decorazione e per la grande affluenza del 
popolo. I palchi sono gremiti di signore in splendide 
toilettes. Sotto i palchi vi sono le autorità, le associazioni 
con bandiera, molte musiche, e gran folla d’invitati. Fuori 
del recinto è disteso il cordone delle truppe, dietro alle 
quali si addensa una folla enorme. Gran folla anche alle 
finestre, ai balconi e sui tetti. 

Arrivano i Sovrani. Il Re è in divisa di generale, la 
Regina indossa un vestito lilla chiarissimo, e una man- 
tellina di velluto dello stesso colore. Porta un cappellino 
bianco e un ombrellino bianco di seta. 

Appena i Sovrani, acclamatissimi, si sono seduti nel 
palco reale, il sindaco, comm. Ottone Baccaredda, legge 
un breve discorso: Quindi i Reali firmano con una penna 
d'oro presentata dal Sindaco una pergamena commemo- 
rante la solennità. Le associazioni si stringono intorno 
al palco reale: sono i Reduci, i Veterani, gli Studenti 
universitari e liceali, la Società del tiro a segno e le as- 
sociazioni operaie. La Confraternita del Rosario porta 
una bandiera storica preziosa: è quella tolta dai Sardi 
ai Turchi, nella battaglia di Lepanto, il 7 ottobre 1571. 

Alle ore 16,15 giunge l'ammiraglio Fournier, seguìto 
da un brillante stato maggiore. Scoppiano fragorose grida 
di * Viva la Francia. , Fournier saluta militarmente ; 
quindi inchina i Sovrani. Quindi firma anch'esso la per- 
gamena che Viene racchiusa in un astuccio di latta e que- 
sto deponesi dentro una pietra situata su di un vagon- 
cino. L’Arcivescovo, seguìto dal clero con la croce, dà la 
benedizione alla pietra; e ad un segnale del Sindaco, otto 
inservienti spingono il vagoncino fin sopra un apposito 
scavo, entro il quale, mediante una gru, calasi lenta lenta 
la pietra sulla quale gittansi varie monete d’oro, d’ar- 
gento, di rame, di nikel dei nostri giorni. Il Re, con una 
cazzuola di argento, getta la calce; e la folla prorompe 
in applausi fragorosi. Quando i Sovrani partono, salutati 
da nuove acclamazioni, gli studenti e le associazioni cor- 
rono dietro la carrozza reale e la raggiungono, circon- 
dandola, insieme con una fittissima siepe di popolo. Rin- 
novasi così una imponentissima dimostrazione, 


L'AMMIRAGLIO FOURNIER. 


È l’uomo del giorno in Francia... e anche in Italia. Il 
comandante la squadra del Mediterraneo, che ha portato 
a re Umberto, a Cagliari, una lettera del presidente Loubet, 
— che ha scambiato con sua Maestà sulla nave ammir: 

- glia Breunus in una colazione che rimarrà storica, un brin- 


Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 


———- Più di 1000 Autorità Mediche 
sisono pronunciate sulle prerogative di quest'acqua, 


disi cordiale al sovrano d’Italia, — che spiegò tanta ama- 
bilità, tanto tatto, corre oggi sulle bocche di tutti. 

Egli è un organizzatore navale di primissima forza; e 
la squadra francese del Mediterraneo, riordinata da lui, 
lo attesta, Che sia stratega nessuno può affermarlo ancora, 
essendo mancata l'occasione, ma egli è certo un coman- 
dante energico e accorto, 

È il più giovane dei vice ammiragli francesi. La sua 
carriera brillan a comincia nel 1859 quando esce 
guardiamarina dalla scuola navale di Brest. Nel "70, prende 
parte alla guerra contro la Prussia e nella battaglia di 
Bourget si guadagna la croce della legion d'onore. Prende 
parte altresì alla guerra con la China e sottoscrive il 
trattato di Tien-tym. 

Tornato în Francia, è capo di stato maggiore, pi 
nella squadra del Mediterraneo, quindi nella Prefettura 
marittima dî Tolone. Promosso contr'ammiraglio, gli viene 
affidato il comando della squadra dell'estremo Oriente. 

Durante la prima amministrazione Locroy, consiglia 
quest’ultimo a creare una scuola superiore di guerra per 
gli ufficiali di marina; idea che viene posta subito in 
esecuzione, affidandone il comando all'ispiratore di essa, 
Caduto il ministro Locroy, il Fournier passa al ministero 
della marina, osteggiato dai sostenitori delle vecchie idee. 
Qualche anno addietro, è promosso vice ammiraglio e no- 
minato prefetto marittimo di Brest. 

Negli ultimi del decorso anno, fu destinato dal mini- 
stro Besnard al comando della squadra del nord, però 
qualche mese prima d'imbarcarsi, caduto il ministero ve- 


niva al potere nuovamente Locroy, il quale senza por 
tempo in mezzo e passando sopra ai pregiudizi della row- 
fine, revocava il precedente decreto e lo destinava al co- 
mando della squadra del Mediterraneo, Ja più importante 
delle forze navali francesi. 

C. Fournier, oltrechè marino perfetto, è uno scrittore 
di cose marinaresche assai apprezzato, 


— Ho fede nell'amicizia dell’ Italia colla Francia, rav- 
vivatasi con il recente accordo commerciale e consacrata 
qui con tante schiette e concordi manifestazioni. Essa non 
cesserà più, Ciò è nell'interesse di entrambi i paesi; nè 
mi occupo di ricercare chi ne abbia di più o di meno. 
Vorrei che quanti scrivono mirassero a questo intento; 
il quale non è solo mio, ma è comune alla grande mag- 
gioranza della patria francese. 

Nel ricevere i Sovrani, le autorità, gli ufficiali italiani, 
C. Fournier mostrò d’appartenere alla più cavalleresca 
delle nazioni... quando vuole. Destò, insomma, le simpatie 
di tutti. 


SCUDO PER L’' OSSARIO DELLA BICOCCA. 


Il Comitato per le onoranze ai caduti nella battaglia 
della Bicocca (23 marzo 1849) ebbe un gentile pensiero: 
di collocare uno scudo nell'ossario di quei prodi: e ne 
affidò l'incarico allo scultore Benvenuto Pirotta. 

Il severo lavoro del giovane artista novarese è uno 

scudo romano în bronzo, che reca in giro le parole se- 
guenti : Nel Gingsantesimo anniversario - Novara - ai ca- 
{ duti il 23 marzo 1849. La fusione venne eseguita nello 
stabilimento Strada e C., di Milano. 
' Lo scudo verrà murato nell'internò del mausoleo, che 
‘sorge alla Bicocca; e andrà a sostituire quello che ora è... 
soltanto dipinto. Verrà trasportato solennemente questa 
domenica, 23 aprile, coll'intervento delle associazioni 
litari, 


CORRIERE DI NAPOLI. 


I congressisti, Mascagni. Stella. Don Bartolo Longo. 


Napoli, 14 aprile. 
Abbiamo a Napoli una primavera piena di 


avvenimenti artistici. Mascagni, invitato dal sin- 
daco, è tornato per due giorni fra noi e ha di- 


retto la settima dell’/ris, una rappresentazione 
che è stata per lui come un trionfo internazi 
nale. L'avvocato d'Atri gli si è ricucito a’ panni 
fin dal momento in cui il maestro è sceso dal 
treno: il rappresentante della Casa Ricordi a 
Napoli avvocato Clausetti, fotografo insuperabile 
per le istantanee a letto, sua special privativa, 
ha, con una copiosa serie di quelle, tramandato 
alla posterità i momenti meno irrequieti dell’au- 
tore dell’Zris; e Dalbono, innamorato della Stella 
di Camillo de Nardis, ne ha confortato con uno 
dei suoi geniali acquerelli la scena principale 
dell’ultimo atto. 

L' Iris, come sapete, ottenne qui, fin dalla sua 
prima, un successo entusiastico: si trovaron d’ac- 


| 


cordo — fatto raro più tosto che unico — cri- 
tici e pubblico: seguì, anzi, un avvenimento 
anche più singolare: i critici che a Roma, par- 
titi da Napoli, s’eran mostrati severi con que- 
st'ultima opera del Mascagni, qui si raddolcirono 
e le sciolsero un nobile.peana. Certo è che ogni 
sera, in cui davanti all’aristocratico pubblico del 
nostro San Carlo si sciorinano le sciagure della 
bella giapponese, la musica suggestiva si raf- 
forza sempre più nella buona opinione degli 
ascoltatori. È un componimento — a me pare — 
pieno di gusto e di finezza, euritmico e delicato. 
AI successo conferisce la bellezza pittoresca della 
scena, la novità del costume. E qui Ja messa in 
iscena è stata proprio superiore. 

La Stella del de Nardis s'è data una sera 
dopo l’Irîs. Ho assistito a un altro successo e 
ho visto che lo decretava al maestro abruzzese 
una sala che mi pareva un areopago :ffera — fi- 
Guisa — tutto il Conservatorio di musica di 

jan Pietro a Majella, c'erano il Platania, i mae- 
stri d’Arienzo, Serrao, Lombardi, Carelli, Napo: 
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I SOVRANI OSSEQUIATI DALLE AUTORITÀ DI CAGLIARI. 


ll viaggio dei Sovrani in'Surdegua, — Lk LL, MM, si KECANO A PALAZZO (fotografie di Ed. Ximenes), 


LA PARTENZA DA CIVITAVECCHIA (fot. E. Baldassani). 


Il viaggio dei Sovrani in Sardegna. 


Lo sBARCO A CAGLIARI (fotografia di Ed. Ximenes). 
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letano, de Leva, Rossomandi, Palumbo, ecc., eco. 
Verano letterati e artisti, molte belle signore, 
tutta la critica, stanca, credo, un po’ troppo del 
lavoro della sera precedente. Così, ne’ resoconti 
teatrali, l’opera del de Nardis ha avuto molto 
meno di quel che si meritava. Ma si ripete sem- 
pre ogni sera al Mercadante e con concorso di 
pubblico eletto e soddisfatto. Voi l'avete udita a 
Milano, che le ha dato, dopo Chieti, quasi un 
secondo e felice battesimo: vi sarete accorti che 
il De Nardis, se non è un innovatore, 8’ abbe- 
vera alle fonti pure e melodiose della musica 
nostra tutta italiana, che Ste/la ha brani d’una 
fattura squisita accanto ad altri d’una rara forza 
di composizione e d’una magistrale andatura. Il 
dramma vi è colto con palpito di note che lo 
esprimono assai passionalmente e penetrano e 
commovono. Ora siamo, non so più se alla de- 
cima o dodicesima replica e credo che Stella 
terrà ancora il cartello per parecchie altre sere. 

I congressisti, il Signore li accompagni, se ne 
sono andati incantatissimi dell’Italia. A Napoli 


hanno trovato per un paio di giorni il cielo d'un 
bel sereno: a Pompei sono stati offerti loro fin 


degli scavi e il comm. 
S'era lì a pochi passi 


de Petra s'è moltiplicato, 
da Valle di Pompei ove 


don Bartolo Longo aveva schierato per le vie 
tutto il suo esercito d’ impiegati, di figli di car- 
cerati, di nipoti di ammoniti, ecc., ecc. Il buffet 
fu preso d'assalto, ma non da’ congressisti, Quan- 
do costoro arrivarono trovarono piazza pulita. 
Io m’ero già ricoverato in una tavernella, ove, 
poco dopo, entrarono due o tre gruppi di fran- 
cesi, è poi de’ tedeschi e poi degli ungheresi e 
poi, a poco a poco, tutti i delusi dall’ imbandi- 
gione della Deputazione provinciale. Lepelletier 
e i suoi compagni fecero il coro alle canzonette 
di due piccine che il padre accompagnava con 
la chitarra, mangiarono le macaroni con entu- 
siasmo, bevvero l’ allegro maraniello con vero 
trasporto. E si portarono via un mucchio di 
libri che quel caro don. Bartolo — il vero orga- 
nizzatore de’ ricevimenti-pompeiani — donava a 
tutti, si sa, per un po'di réclame a Valle, libri 
usciti dalle sue officine tipografiche e pieni di 
miracoli, s’intende. 


., 7 Don Bartolo? — mi diceva, nella tavernella, 
il cameriere, tra l’insalata e il formaggio. — Quello 
è una testa pensante! 
Eh, altro! 
S. DI GIACOMO. 


IL PRESIDENTE LOUBET A MONTÉLIMAR. 

Il nuovo presidente della Repubblica Francese, Emilio 
Loubet, ha voluto andar ad abbracciare la sua vecchia 
madre e i suoi antichi elettori di Montélimar, che per la 
assunzione del fortunato avvocato al soglio superno, se 
non sono fuori di sè per la gioja, poco vi manca. Fu una 
scenetta di provincia degna di Balzac e di Sardou. La 
riassumiamo da una corrispondenza in data del 5 aprile corr. 
al Temps. 

Verso le 4 pom. di quel giorno un grande avvenimento 
interrompe per un istante i lavori della decorazione delle 
vie di Montélimar, per le quali deve passare il nuovo 
presidente, Infatti la signora Loubet, la vecchia madre del 
presidente, partita dalla sua antica fattoria di Marsanne, 
dipartimento della Drome (dove nacque Loubet) arriva in 
un breack alla casa del figlio rue des Quafre Alliances 
per abbracciarlo. Da quindici giorni, la questione che ap- 
passiona Montélimar è se il presidente andrebbe a tro- 
vare sua madre a Marsanne o se questa verrebbe a Mon- 
télimar. Grave questione, perchè Loubet non può fer 
marsi che un giorno, se deve recarsi a Marsanne; e i 
montelimarani lo godrebbero per poco tempo. Ma la si- 
gnora Loubet ha indovinato il loro desiderio, e si è mossa. 
La buona vecchierella ha ottantasei anni e correva voce 
fosse malata. Anzi, nella notte avanti il suo arrivo, era 
giunto a Montélimar un dispaccio che annunciava la morte 
improvvisa della cara vecchietta. Ma la voce è stata smen- 
tita; e la smentita l'ha data lei stessa che arrivò arzilla, 
sorridente e piena ancora di salute a Montélimar. Ella di- 
scende dal breack senza farsi ajutare, diritta, nella sua veste 
nera, portando bravamente Ja sua capotine di tulle nero, 

Quando il presidente della Repubblica Francese giunge 
a Montélimar fra acclamazioni interminabili, avviene l’e- 
pisodio più grazioso e più commovente. Egli scorge la 
vocchia madre, fa fermare il corteo pomposo che lo ac- 
compagna sotto gli archi di trionfo, e scende a baciarla. 
Non è privilegio d’un presidente della Repubblica l'affetto 
verso la madre sua; ma le circostanze singolari danno 
alla scena una tinta delle più patetiche; Il fattarello gra- 
zioso passerà nei libri di lettura per le scuole elementari 
di tutta la Francia; e passerà alla posterità, meglio dei 
discorsi dell'avvocato presidente Loubet. AI quale fu offerto 
a Montélimar un banchetto con musica, brindisi, discorsi. 
Insomma, una glorificazione, che le fotografie gentil 
mente spediteci hanno ritratto in varii momenti. 


Questa settimana esce l'EDIZIONE POPOLARE del 
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PRIMAVERA E AMORE. 


Cantiam la nova primavera: il mondo 
In primavera è nato; 

Stagion d’amori è questa, e fa giocondo 
Di nozze il gregge alato. 

La pioggia maritale il bosco omai 
Di nuove fronde ornò; 

Ami doman chi non amò giammai, 
Ami doman chi amò. 


Doman la madre de’ conserti amori 
All'ombra delle piante 

Capanne intreccia ai fidi adoratori 
Col mirto verdeggiante. 

Sul trono, onde tua legge assentirai, 
Te Dionèa, vedrò; 

Ami doman chi non amò giammai, 
Ami doman chi amò. 


Doman è il dì che primamente il Cielo 
Si fuse in grembo ad Era, 

Donde, squarciato dalle nubi il velo, 
Nacque la primavera. 

Fecondo umor, Madre divina, il sai, 
L’almo tuo sen cercò. 

Ami doman chi non amò giammai, 
Ami doman chi amò. 


Allor, dal sangue dei celesti nat 
Per gli ondosi sentieri 
Fra le caterve cerule portata 
Dai bipedi corsieri, 
La bianca diva dagli ardenti rai 
Le spume sue lasciò. 
Ami doman chi non amò giammai, 
Ami doman chi amò. 


Risolleva il pensier, stimola il sangue 
La sua virtute occulta ; 

Dove lo spirto animator non Jangue 
Ciel, terra e mare esulta. 

Le arcane vie del nascimento omai 
L’acceso orbe trovò. 

Ami doman chi non amò giammai, 
Ami doman chi amò. , 


D’Ilio i Penati al Lazio, al figlio Enea 
La Vergin di Laurento 

Diede ella, e a Marte la pudica Rea, 
Donde ai Ramni inoremento 

Romolo padre, e il sospirato assai 
Cesare suo creò. 

Ami doman chi non amò giammai, 
Ami doman chi amò. 


Senton Venere i campi; Amor, fù detto, 
Venne dai campi fuora. 
La zolla il partoria; Venere al petto 
Lo si raccolse allora ; 
Ella de’ fiori più soavi e gai 
Fra i baci l’ educò. 
Ami doman chi non amò giammai, 
Ami doman chi amò, 


Essa dipinge il vago anno sereno 
Di gemmate ghirlande 

E di favonio-a noi, dal colmo seno 
I dolci aliti spande. 

Del fresco umor che tu, Notte, ci dai, 
1 prati essa irrorò. 

Ami doman chi non amò giammai, 
Ami doman chi amò. 


Pende dal ramo e luccica la stilla 
‘In breve orbe rappresa, 

E la fiorente porpora sfavilla, 
Qual di pudore accesa ; 

L’umor spremuto da’ notturni rai 
Il calice bagnò. 

Ami doman chi non amò giammai, 
Ami doman chi amò. 


PeRViIa. VEN., 1-36. Versione di A. Gi. BARRILI !. 


1 Dal “ Manuale della letteratura latina, di cui par- 
liamo più innanzi. 


Henneberg-Seta 


la sola genuina, se si acquista direttamente dalle mie fabbriche - 
nera, bianca e di colore, cominciando, da cent. 95 sino Fr. 28,50 
il metro - liscia, rigata, quadrigliata, lavorata, damasco, ecc. 
(circa 240 qualità e 2000 gradazioni di colori e disegni differenti), 
franco di porto e dogana a domicilio. Campioni a giro di posta. 


| G. Henneberg, Fabbriche di Seta (tm. I. eR), Zurigo. 
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Paesi Bassi. In quegli anni l’entente nostra con la Francia era tutt'altro 
che così cordiale come è divenuta adesso, e invece erano straordinaria- 
mente stretti e cordiali i nostri legami con la Germania. In tale con- 
dizione il personale dell'Ambasciata tedesca e quello dell'italiana, erano 
naturalmente spinti, nella diffidenza dell’ambiente, ad unirsi in amicizia 
reciproca. 

Così Schwartzkoppen e Panizzardi vissero in affettuosa consuetudine, 
vedendosi ogni giorno e ripetutamente, pranzando e facendo colazione 
assieme, assieme passando le serate, in modo da non aver proprio biso- 
gno di seriversi delle lettere compromettenti se pur mai qualcosa di com- 
promettente avessero dovuto comunicarsi. 

Quando ebbe luogo il processo Dreyfus, nel’94 (fu precisamente di 
quest'epoca che, in ricordo degli anni insieme trascorsi, Schwartzkoppen 
offriva ad un altro amico che lasciava Parigi, il ritratto con firma auto- 
grafa che pubblichiamo) e si seppe, o almeno si sospettò fortemente che 
la nazione cui il Dreyfus si diceva avesse venduti i documenti fosse la 
Germania, l'intimità di Schwartzkoppen e Panizzardi fece sorgere nuovi 
sospetti di una complicità dei due. E quando, più tardi, Ja condanna del- 
l’innocente fece sorgere 1’ “ affaire Dreyfus , allora di quella intimità e 
di quei sospetti si servirono, ingenuamente molto spesso, quei signori 
dello Stato Maggiore francese abbracciatori di Esterhazy, per arruffar Ja 
matassa e creare le prove della colpabilità, perchè l'innocenza dimostran- 
dosi non palesasse nello stesso tempo il delitto di tanti altri. Contro que- 
sta montatura non valsero solenni dichiarazioni diplomatiche. 


“Ili Vianelli di Venezia. 
COLONNELLO O. SCHWARTZKOPPEN, 


SCHWARTZKOPPEN e PANIZZARDI. 


In fondo infondo, c'entrano nell’ “ affaire ,, come Pilato nel Credo, ma 
precisamente come non è possibile dire il Credo senza nominare Pilato, 
così non par possibile ormai parlare dell’ “ affaire ,, senza citare Schwartz: 
koppen e Panizzardi. E del gran dramma, che assunse via via l'aspetto 
di tragedia, i due colonnelli sono certamente una parte indiretta ma im- 
portantissima: — essi sono, almeno nella coscienza di tutti, 4 quelli che 
sanno. y Il colonnello 0. Schwartzkoppen, figlio del valoroso generale tede- 
sco che, al comando di una divisione, prese parte alla guerra del ’70, è un 
tipo magnifico di signorilità militare, che si palesa dal suo aspetto come 
appare, dalla bellissima riproduzione fotografica del Vianelli di Venezia 
che presentiamo ai lettori. Forte soldato, intelligentissimo, e squisito ca- 
valiere, elegante e simpatico, gode una grande considerazione nell’eser- 
cito e la stima affezionata dell'Imperatore. Per le sue doti militari e di- 
plomatiche assieme, quando raggiunse il grado di tenente colonnello nello 
Stato Maggiore, fu inviato una prima volta (fra 1’ 80 e 1' 85) “attaché 
militaire ,, all’ Ambasciata tedesca a Parigi. Richiamato, fu poi nuova- 
mente destinato alla stessa Ambasciata nel ’92. 

In quell’anno era stato mandato addetto militare all’Ambasciata ita- 
liana a Parigi il tenente colonnello di Stato Maggiore Panizzardi, una 
maschia figura di soldato coraggioso e intelligente, che aveva prima co- 
perto lo stesso posto di addetto a Bruxelles e all’Aja, onde aveva accom- 
pagnato il Principe di Napoli nel lungo viaggio fatto da S. A. R. nei 


Fot. F.lli Vianelli di Venezia, 


COLONNELLO ALESSANDRO PANIZZARDI. 


e una rosetta gialla e rossa all’occhiello, sono incaricati per | Papa ha guizzi. nervosi agli applausi, che lo accompagnano 


LA MESSA PAPALE IN SAN PIETRO. 


Fin dalle primissime ore del mattino di domenica scorsa, 
16 aprile, frotte di cittadini d'ogni ordine si avviano alla 
piazza San Pietro per assistere alla solenne funzione pa- 
pale, in occasione del ventunesimo anniversario, dell'inco- 
ronazione di Leone XIII. La funzione doveva tenersi in 
marzo, ma fu rinviata per la malattia di Sua Santità. 

La folla si agglomera dietro il cordone dei nostri sol- 
dati, al di qua dell’obelisco della piazza. Alle 8, si apron 
le porte di San Pietro, ed è un corri corri per arrivare 
i primi a collocarsi dietro lo steccato che, nel mezzo, di- 
vide in due parti l'ampia basilica, per lasciar libero spazio 
al passaggio del corteo. Lungo lo steccato, è scaglionata 
la Guardia Palatina. Le tribune riservate al corpo diplo- 
matico accreditato presso la Santa Sede, all’ aristocrazia 
romana si vanno popolando. In una tribuna si vede il sin- 
daco di Carpineto, patria di Leone XIII con una rappre- 
sentanza di concittadini del Papa. Vi son pure una cinquan- 
tina di giovinette vestite di bianco e incoronate di rose, ap- 
partenenti alle Figlie di Maria di Carpineto. 

Intanto, la basilica si affolla enormemente: si calcola 
sieno So 000 persone. Si elevano sulla folla î &olbacs dei 
carabinieri pontificii. I soci del Circolo San Pietro, in frac, 


la revisione dei biglietti. I finestroni soprastanti alle tre 
porte della basilica sono riempiti di spettatori. In quello 
di mezzo, si collocano i suonatori pronti a far squillare le 
trombe'd'argento all'arrivo del Pontefice. Poco dopo le_1o e 
un quarto, Leone XIII esce da’ suoi appartamenti ; traversa 
le loggie di Raffaello, e scende per la stretta scaletta, che 
di lì porta in San Pietro, e per la quale passa a stento la 
sua portantina. Recatosi nella Cappella della Pietà indossa, 
alla presenza dei cardinali, gli abiti pontificali bianchi e oro; 
gli mettono in capo il triregno, e lo collocano nella sedia 
gestatoria , che viene levata in alto. Comincia ad uscire 
il corteo nella basilica, e il Papa sulla sedia gestatoria, 
entra fiancheggiato dagli ufficiali della guardia svizzera 
e dal principe Colonna, assistente al soglio. E quando 
Leone XIII apparisce, un immenso urlo entusiastico si 
eleva nella basilica. Sono grida unanimi: Viva Leone! 
Viva il Papa! Viva il padre nostro! e alcuni seminaristi 
francesi, isolati, aggiungon Viva il Papa Re! Viva il Re 
di Roma !... Leone XIII, sollevato sopra tutta quella folla 
plaudente , si volge a destra e a sinistra. per benedire. 
Trema la mano, e a stento riesce a fare il segno di croci 
ogni tanto il braccio stanco ricade, Ma gli occhi son 
vivacissimi, e se il volto è quasi terreo, la persona del 


lungo tutto iil percorso, sino a che dalla sedia gestatoria 
egli scende sul trono , eretto in mezzo all'abside, sotto 
un maestoso panneggio di damasco e velluto rosso: lo 
stesso trono, che erigevasi prima del 1870. Precedono il 
Papa 18 cardinali. 

Leone XIII si asside sul trono, assistito dai cardinali, 
dal principe Colonna, dal prefetto delle cerimonie mon- 
signor Riggi e da tutta la Corte pontificia. E comincia la 
messa. Pontifica il cardinal Mazzella; e lo assistono i mon- 
signori Azzocchi, Spolverini e Valerini. Si rimane pigiati 
e si soffoca dal caldo. Molte signore si sentono male, e 
sono trasportate nei varii posti sanitari, — sono cinque — 
distribuiti per la basilica, e che hanno ciascuno due let- 
tini, un medico, un assistente e due suore. AI momento 
dell'elevazione la guardia Palatina s’inginocchia e pre- 
senta le armi 

A mezzogiorno, la messa è finita, Il Papa impartisce la 
solenne benedizione. Il cardinal Macchi pubblica le indul- 
genze in latino; e il cardinale Steinhubersglg ripete in ita- 
liano. Poi si forma di nuovo il corteo, € S, S. traversa 
di nuovo tutta la basilica, mentre la folla ripete gli ap- 
plausi. 


RTR L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Roma. — LA SOLENNE BENEDIZIONE PAPALE IN SAN Piergo PER IL 21° ANNIVERSARIO DELL’ INCORONAZIONE DI Leone XIII 15 aprile. 
(Disegno dal vero di Dante Paolocci). 
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Il palco reale. Parla il sindaco, Collocamento della prima pietra. 
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Il viaggio dei Sovrani in Sardegna. — LA POSA DELLA PRIMA PIETRA DEL NUOVO PALAZZO COMUNALE DI CAGLIARI (fotografie Ed. Ximenes). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RIVISTA TEATRALE. 


La Gioconda di D'Annunzio a Palermo, Le Pape, dramma storico di Alessandro Parodi. Anime ribelli di Alberto Pelaez. 
Robespierre di Sardou. L’allegro Lord Quex di Pinero. 1 pezzi sacri di Verdi alla Scala. L'arpista Malvezzi Stella. 


L'avvenimento teatrale della settimana l’ab- 
biamo avuto a Palermo: La Gioconda, seconda 
tragedia di Gabriele d’ Annunzio, è uscita pur 
essa dalle pagine del libro, dove Aveva trovato 
tanta ammirazione e acceso tante discussioni per 
vivere d’altra vita sulla scena ed essere più an- 
cora ammirata e più accanitamente RA La 
forma smagliante, lo stileimmaginoso, come fiume 
che travolge perle, i caratteri scolpiti d’una bel- 
lezza ideale, quasi fossero usciti dall'arte prodi- 
giosa di Lucio Settala, che della tragedia è il 
perno, e specialmente le dolci figure di Silvia, 
una santa, e della Sirenetta, venuta da una fiaba 
o da un quadro dei tempi della purezza; tanta 
bellezza e purezza e idealità in contrasto colla 
morale del dramma, una morale perversa, for- 
mano un complesso che non può esser accolto 
senza ammirazione nò senza proteste. E così, 
come doveva, ha cominciato la sua esistenza tea: 
trale, laggiù in fondo all’Italia, e così, probabil- 
mente, attraverserà la penisola e varcherà le Alpi, 
e questo sarà il suo trionfo. 

Quando la tragedia sarà giunta fra noi, mi ri- 
serbo di rilevare i pregi e i difetti come opera 
di teatro, oggi mi limito a riassumere dai gior- 
nali palermitani la cronaca della. memorabile 
rappresentazione — la sera del 15 aprile —: Pub- 
blico imponentissimo, molti congressisti della 
stampa, fra questi, Jules Claretie, l'illustre di- 
rettore della Comédie francaise, Il primo atto è 
ascoltato con somma attenzione, l’ultima scena 
fra Silvia e Lucio — cioò fra la Duse e Zacconi 
— produce un’immensa impressione; scoppiano 
applausi fragorosi : otto chiamate; alle tre ul- 
time comparisce anche Gabriele d'Annunzio. Lo 
stesso esito ha il secondo atto. Piace meno il 
terzo, specialmente per la scena fra Silvia e Gio- 
conda, ma alla fine si hanno nuovi applausi con 
lievi contrasti. Il quarto atto piace immensa- 
mente; tuttavia, alla fine, un gruppo di studenti 
del loggione si abbandona ad un chiasso infer- 
nale, soffocato dagli applausi clamorosi, insi- 
stenti di tutto il pubblico serio, che, in piedi, 
chiede l’autore al proscenio.... ma D'Annunzio 
non si fa vedere. Accanto a Zacconi e alla Duse, 
tutti Jodano la signorina Emma Gramatica , la 
Sirenetta. Tirate le somme, è stata, come si pre- 
vedeva, una battaglia, ed è stata una vittoria, 
E per ora fermiamoci a questo apprezzamento ; 
limitandoci a registrare, per l’ inchiesta iniziata 
da un giornale tedesco, che il D'Annunzio è fra 
gli autori che, applauditi, si presentano al pub» 
blico. È il solo modo, del resto, di gustare l’eb- 
brezza d’un successo. Ed ora aspettiamo la Gloria. 

si 

Uscirà dal libro, per tentare la prova scenica, 
il nuovo dramma Le Pape di Alessandro Pa- 
rodi, l’autore applaudito di Rome vaincue? Egli 
lo destinava alla Comédie francaise, dove il Pa- 
rodi ottenne il primo successo, sognava per la 
parte di protagonista il Monnet-Sully, il primo 
attore tragico di Francia; ma conoscendo le dif- 
ficoltà di essere accolto una seconda volta su 
quella scena famosa, ha rinunciato, per ora, a 
vederlo rappresentato, e lo pubblica in volume. 

“ Ho creduto inutile — egli scrive nella prefazione — 
di proporre Le Pafe al solo teatro che avrebbe potuto 
dare al protagonista un interprete eguale al mio sogno: 
non offre alcun rapporto colle produzioni delle quali si 
compiace il gusto del giorno, non adula nessuna passione 
della folla, è un’opera d’arte severa e non s'indirizza che 
al pensiero e all'anima d’un pubblico scelto. , 


Il Papa di Parodi è Gregorio VII, il fiero Ilde- 
brando, e il dramma rappresenta la lotta fra il 
Papa e l’imperatore Enrico IV. Comincia con 
una congiura che vuol rapire il Pontefice, e si 
chiude coll’umiliazione di Canossa. La figura di 
Gregorio, quale l’ ha ideata l’autore, è davvero 
grandiosa e monumentale, benchè non rispecchi 
la rude energia del personaggio storico. 

Il Parodi ha modellato Gregorio su Leone XIII, 
come egli stesso confessa, ne ha fatto così un 
personaggio che non si inquadrerebbe sullo 
sfondo di ignoranza e di superstizione, dell’un- 
decimo secolo, ma spicca bene nel dramma, do- 
ve tutti i personaggi, sono più o meno moder- 
nizzati. Accanto al Papa, domina la figura di 


ndovi a Roma non mancate di visitare la 


Bap- KReca: 
GALLERIA SANGIORGI, Palazzo Borghese, 


Matilde, particolarmente accarezzata dall’: ‘autore, 
figura mistica e umana ad un tempo, di vigoria 
virile per un alto ideale di fede, donna nella pietà 
e nell’odio. Meno riuscito il personaggio di En- 
rico IV; troppo debole ed effeminato, docile 
strumento nelle mani d'una cortigiana, di Ul- 
rica, altro personaggio tracciato con mano in- 
certa, in qualche punto grandioso come un sim- 
bolo della Germania Telese; ma spesso vol- 
gare per sensualità e perfidia, 

Il dramma scritto in limpidi versi alessan- 
drini si svolge attraverso episodi graziosissimi. 
Ogni atto è un quadro, e ogni quadro nasconde 
un germe, che fiorisce alla fine in una , Sorpresa: 
in altre parole, ogni atto termina con “ un colpo 
di scena ,. Graziosissimo è l’episodio che chiude 
il secon o atto, l'episodio dell’ebreo errante, di 
Assuero, che, arrivato a Roma, nel punto in cui 
Gregorio fatto prigioniero dai suoi nemici, sta 
per essere messo a morte, lo salva trattenendo la 
mano al sicario. Egli dice a sò stesso, rammen- 
tando il supplizio di Cristo: 


Contemporain du monstre..,. 
Tu vis déja ceci! La parole insensée 

A retenti déja dans une nuit passée 

Depuis plus de mille ans, et je l’entends encor 
Terrible comme au cerf fuyant le son du cor! 

Tu vis déja le Juste en proie aux mémes haines; 

Tu vis ses vétements teints du sang de ses veines; 

Et, tel que je le vois, tu vis son calme front 

Sourire sous l’épine et prier sous l’affront ! 

...»+ Complice, hélas! de l’oeuvre infame 

Tu n'a plus reposé ni du corps ni de l'ame! 

Au Juste qui pliait sous le faix de la croix: 

“ Marche! , crias-tu, père! Et sa mourante voix 
Repondit, 6cho sombre et sentence divine: 

“ Marche | , Et voilà mille ans que ni mont, ni ravine, 
Ni forèt, ni torrent, ni désert, ni cité, 

N'ont ralenti ton pas ni ne l’ont arreté ! 


Ho staccato questo splendido brano di poesia, 
che fa pensare all'autore della Legende des siè- 
cles, per dare un'idea dello splendore di forma 
che l’autore ha saputo raggiungere scrivendo in 
una lingua che non è la sua. Certo i miei lettori 
sanno che Alèssandro Parodi, francese di ele- 
zione, è italiano di nascita. Non l’ho tradotto spe- 
rando che l’autore stesso, tornando per qualche 
tempo nostro, volga il dramma nella sua lingua 
nativa ch’egli maneggia con la stessa perfezione, 
come i nostri lettori sanno. Se in Francia un 
solo attore potrebbe incarnare il personaggio del 
protagonista, da noi io ne veggo almeno due, per 
quanto assai diversi: i due Ermeti, lo Zacconi ed 
il Novelli. Quest'ultimo, specialmente, potrebbe 
trovare /Z Papa un eccellente lavoro per inaugu- 
rare degnamente quella “ Casa di Goldoni ,,, in 
cui vuol trasformare il teatro Valle. L'ambiente 
di Roma sarebbe il più adatto a comprenderlo, e 
la scena della scomunica, la più drammatica, la 
più imponente per sfarzo, per movimento sce- 
nico, per solennità, potrebbe decidere del suc- 
CESSO ss. 


* 

Ma non voglio fare profezie; il teatro offre 
tante delusioni! Ne abbiamo avuto un esempio 
recente. Dal Concorso bandito dal Comitato del- 
l’ Esposizione di Torino, vennero scelti tre la- 
vori per la rappresentazione; uno non piacque, 
uno piacque moltissimo (Anima, della signora 
Rosselli), e finalmente il terzo, Anime ribelli, di 
Alberto Pelaez, ebbe un bel successo, solo di 
poco inferiore a quello del dramma premiato. 
Anime ribelli furono poi rappresentate altrove e 
piacquero; solo adesso, date a Milano, non eb- 
bero prospere sorti. E la critica, che altrove 
trovò tutto bello, qui trovò tutto: brutto; prova 
questa che la critica subisce la suggestione del 
pubblico. L'atto altrove più lodato è 1’ ultimo; 
a Milano, invece, decise l’ insuccesso ed è dalla 
critica il più bistrattato. L’ intreccio di Anime 
ribelli, senza brillare per novità, è abbastanza 
interessante. La protagonista, Vanda, ribelle — 
come Magda di Casa Paterna — alle conven- 
zioni sociali, abbandona la propria casa e si dà 
alla vita dei piaceri e degli amori; ma in un 
momento di sconforto, chiede ospitalità alla so- 
rella, buona e laboriosa, cerca presso di lei un 
rifugio. La sorella, Clara, fidanzata di Fabrizio, 
un bravo giovanotto, la accoglie, e spera che fra 
le pareti domestiche ella ridiventi buona, e si re- 
dima nell’onesto lavoro. Ma il fascino malefico, 


che le ha dato la natura, che la vita galante ha 
acuito, attrae, senza che ella ne abbia colpa, l’in- 
genua anima di Fabrizio. Egli la vuole, egli la 
segue, la implora, E una sera di luna, nell’ora 
del languore. dei sensi, dopo una giornata di 
lotta, Vanda si lascia abbracciare dal fidanzato 
della sorella. Questa assiste, non vista, alla 
scena; e poi, col cuore spezzato, scaccia la so- 
rella, scaccia il fidanzato. Vanda, deridendo il suo 
bel sogno di redenzione, torna alla vita di ri- 
belle, alla vita di vergogna. La semplicità e la 
sicurezza di alcune scene, la forza drammatica 
della chiusa del secondo” atto, quando Vanda 
rimprovera a Fabrizio le sue profferte d'amore 
e gli impone di non seguirla, ed all’ultimo atto 
il monologo di Vanda, che analizza la propria 
anima, e legge nel proprio destino — monologo 
di una lieve tinta ibseniana — giustificano il 
successo di Torino, e rivelano nel giovane Pelaèz 
un talento drammatico che potrà affermarsi in 
altri lavori più organici e speriamo anche più al- 
legri. Perchè in questo lavoro, che pur si chiama 
commedia, non si ride mai, 6 questo è forse il 
suo maggior difetto. Ma è destino che sul teatro 
di prosa non vi sia più via di mezzo: o la te- 
traggine nordica, o la sguaiataggine della po- 
chade francese. 

Di tanto in tanto, è vero, c'è qualche com- 
media fatta di motti di spirito come quella Gior- 
getta Lemeunier del Donnay, che si è data ora a 

ilano, ed ha un primo atto splendido, dove lo 
spirito veste delle situazioni vere, e dice cose 
profonde, e due atti in cui copre il vuotò e l’as- 
surdo: perciò otténne poco più di un terzo di 
successo ed ebbe tre o quattro repliche, mentre 
Gli amanti, dello stesso autore, ne ebbero più di 
venti. Ma dov'è il tempo del mago Sardou, che 
sapeva così bene intrecciare al dramma la com- 
mediola gaia ; alle scene commoventi del Ferreo/ 
le comiche buaggini del giurato? Da molti anni 
anche lui s'è dato al serio, anzi al tragico. Il suo 
ultimo successo lo ebbe questa settimana a Lon- 
dra al Lyceum con un dramma storico: Robe- 
spierre, scritto per il grande attore Irving, che 
chiude con questa interpretazione la sua glo- 
riosa carriera. “ # il primo esempio — come 
disse l’Irving proclamando il nome dell’autore — 
di un lavoro drammatico composto da uno scrit- 
tore francese per il pubblico inglese., Dalla 
prima all'ultima scena non è stata che una serie 
di ovazioni. Irving vi è stato immenso. Così ne 
serive un critico: 


" Da un mezzo secolo io sono assiduo frequentatore del 
Vi ho visto, nel 1848, la signora Vestrisj più 
alvini, Barnay, i Meininger. Vi ho inteso dello Shake- 
speare e del Byron; ma non ho mai visto alcuno che fosse 
paragonabile a Irving nel Robespierre, e non ho mai as- 
sistito ad una scena più impressionante dell'ultimo quadro 
dell’opera di Sardou. Questa seduta della Convenzione, 
questo anfiteatro, affollato da un popolo urlante, selvaggio 
e folle, sorpassa ogni cosa che Sîî mai comparsa sul teatro. » 


Il Robespierre, dopo le recite di Londra, pas- 
serà, coll’Irving, l'Atlantico, e si darà in Ame- 
rica. Difficilmente capiterà fra noi, dopo l’esito 
poco brillante del Zermidoro, che, su per giù, 
tratta lo stesso argomento, e trascinò nel suo 
disastro una’ delle migliori nostre compagnie, 
quella di Virginia Marini, che l’aveva montato 
con sfarzo straordinario. Qui arriverà invece pre- 
sto un altro dramma piaciuto a Londra: L’al- 
legro Lord Quex di Arturo W. Pinero, cono- 
sciuto da noi per La seconda moglie. Non ostante 
il titolo, protagonista è, anche in questo dramma, 
una donna, uno, strano, amabilissimo contrasto 
di corruzione incosciente e di impulsiva gene- 
rosità di malizia e di ingenuità; in quanto al la- 
voro leggo in una corrispondenza da Londra che 
è “una vera commedia modernissima nella vi- 
sione sociale e ha la preziosa particolarità di 
porre e mantenere il motivo comico dal princi- 
pio alla fine, facendone Genio improvvisa- 
mente e per breve tratto Fia accenti della più 
suggestiva drammaticità. ,, Ci si prepara dunque 
una interessante prémidre. 

* 

Dopo tanta prosa, qualche parola di musica; 
dopo esser andati dalla Conca d’oro al Tamigi, 
torniamo per un momento sulle rive del.... Navi- 
glio. La Scala si sta per chiudere, e meno bene, 
con minor solennità di quanto si. poteva sup- 
porre. La prima esecuzione dei pezzi sacri del 
maestro Verdi offriva una splendida occasione, 
per festeggiare nelle sue ultime composizioni, 
ammirate dovunque, il glorioso vegliardo. In- 
vece si ebbe un pubblico non molto numeroso, 
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Fot, Schemboche, di Firenze. 


IL CARDINALE AGOSTINO BAUSA, 
m. a Firenze, 


e un applauso poco entusiastico. Si volle il dis 
è vero delle deliziose Laudi alla Vergine, ese- 
guite alla perfezione dalle signore Stehle, Pan- 
dolfini, Bruno e Varesi, ma fu chiesto senza 
quel calore di dimostrazioni che ci aspettavamo. 
Si direbbe che le feste fatte a Tamagno, abbiano 
esiturito nel pubblico la facoltà di ammirare e 
di applaudir 
Ammirazione ed applausi si ebbe alcune sere 
fa al nostro Conservatorio la signorina Olga 
Malvezzi-Stella, che si presentò in un concerto 
d’arpa. È giovanissima, tuttavia ha da qualche 
anno terminato i suoi studi al Liceo di Bologna; 
e sa dal suo strumento cavare tutta la dolcezza, 
tutta la poesia, che può ottenersi dallo stru- 
mento dolce e poetico. Gli applausi che si ebbe 
dal pubblico numeroso, furono grandissimi; di 
un Capriccio dell'Hasselmann si volle il dis. Con 
lei furono pur festeggiati il giovane violinista 
Randegger, e il bravissimo Mapelli. La signo- 
rina Malvezzi merita ammirazione non solo per 
l’arte sua squisita di suonatrice d’arpa, ma al- 
tresì per la bella figura, e quando accanto al suo 
istrumento dai riflessi bianchi-dorati, è assorta 
nella soavità dei suoni che evoca, e il viso deli- 
cato nella cornice dei bruni capelli sembra in- 
spirato, si direbbe l’immagine di un quadro. 


Leporello. 


IL CARDINALE AGOSTINO BAUSA. 


Il Sacro Collegio, con la morte dell’ Arcive- 
scovo di Firenze, ha fatto una perdita prezi 
ma non rumorosa; il cardinale Bausa non ap- 
parteneva alla schiera dei prelati politici, pei 
quali soltanto rulla continuamente il tamburo 
della stampa cattolica intransigente. 

Eppure il Bausa era uomo d'alto valore in- 
tellettuale e morale: era uno spirito colto e se- 
reno che viveva molto al disopra delle lotte acri 
e procaccianti; era un uomo avvezzo a pensare 
con la propria testa, a comandare con la pro- 
pria volontà. 

Veniva dai Domenicani ed aveva dell'Ordine 
tutto il carattere tradizionale: Ja coltura delle 
scienze teologiche, l’amore della predicazione, la 
tolleranza della fede, l’ avversione dichiarata e 
recisa alle agitazioni neo-guelfe dei propagan- 
disti focosi. 

Per il partito cattolico che ha preso il so- 
pravvento anche nella Curia romana, il Bausa 
era quasi un reietto: i giornali lo nominavano 


il meno possibile, o gli tiravano qual- 
che strale con l’artificio di circonlo- 
cuzioni, 

Avvenne pochi anni fa un fatto sin- 
golarissimo che colpisce a meraviglia 
il carattere dell’illustre domenicano. 

Doveva tenersi nel duomo di Fie- 
sole uno di quei congressi cattolici che 
meravigliarono il mondo per la vio- 
lenza tutta profana degli oratori, i 
quali si dettero così poco pensiero del 
luogo scelto a teatro dei virulenti di- 
battiti, che corsero il rischio di pro- 
vocare uno scisma. 

Naturalmente il cardinale Bausa, 
per quanto il congresso dovesse av- 
venire proprio in vista alla cupola di 
Santa Maria del Fiore, era estraneo 
del tutto. Ma bisognava pure invitar- 
lo, per salvar le apparenze. Uno dei 
promotori — e potrei anche citarne 
ìl nome — trovandosi un giorno in 
un cerchio di aderenti, osservò 

— Chiameremo questo cardinale: 
gli faremo benedire il congresso e poi, 
con tanti saluti, faremo il comodo 
nostro. 

Le parole giunsero all'orecchio del 
Bausa, il quale, presa una carta da 
visita, vi scrisse sopra: “ Respingo il 
villano insulto. ,, E la mandò al suo 
nemico, facendo riporre a memoria 
del fatto, nell’ archivio arcivescovile, 
una carta identica con identico indi- 
rizzo e iscrizione. 

Il giorno dell’ apertura solenne, il 
cardinale Bausa faceva annunziare dai 
giornali liberali che si assentava da 
Firenze. E infatti partì, mandando al 
congresso in sua vece il duca di San 
Clemente, vescovo ausiliare, con l’ incarico di 
pronunciare un discorso in perfetto antagonismo 
con le idee e gli scopi dei congressisti | 

Invece, quando i Reali ebbero occasione di ve- 
nire a Firenze, il cardinale rimase al suo posto; 
e non si contentò di riceverli, in abiti pontifi- 
cali, sulla soglia del Duomo, ma andò a trovarli 
più volte a Palazzo Pitti. n 

Con ciò sapeva di compiere il suo dovere: lo 
disse chiaramente è, in certo modo lo scrisse an- 
che, quando in una lettera pastorale ai cattolici 
della diocesi affermò che essi dovevano avere il 
rispetto delle autorità e agevolare, invece che at- 
traversare, il cémpito dei governant 

Tenne anch'esso un congresso, cui dette il ti- 
tolo di Mariano. Trenta vescovi e tre cardinali 
vi parteciparono, aderendo più allo scopo del 
programma, niente altro che religioso. Proibiti 
quindi i discorsi che avessero anche lontana- 
mente delle allusioni politiche, 

Chi non badò alla proibizione fu il focoso ve- 
scovo d’una cittadella toscana, il quale accennò 
ad uscire di careggiata. Il Bausa lo mandò ad 
avvertire; ma il vescovo seguitò il discorso. Al- 
lora il cardinale si alzò improvvisamente, tron- 
candogli a mezzo un periodo ed intuonò un 
salmo cui tutti risposero. 

Non so se il disgraziato oratore prendesse 
parte al coro! 

Il cardinale Bausa è morto a 79 anni, general- 
mente rimpianto. Era nato in Firenze, di fami- 
glia oriunda da Genova. Fu missionario in Orien- 
te, poi insegnante di teologia, indi maestro dei 
sacri palazzi — carica che prelude alla porpora 
cardinalizia. 

La sua morte, che è stata generalmente rim- 
pianta, vuol dire anche un voto di meno in 
Conclave per un Papa futuro di idee concilianti. 

M. P. 


ENRICO PAZZI 


LTORE DEL MONUMENTO A DANTE, 


Nel lieto maggio del 1865, si celebrò a Firenze e in 
tutta Italia il centenario di Dante Alighieri. Allora fu in- 
nalzato a Santa Croce il monumento colossale al grande 
poeta, alle cui spese avevano contribuito tutte le maggiori 
città italiane. Le polemiche d’arte furono infinite; e mai 
monumento fu tanto esaltato e denigrato, Il nome ‘dell’ar- 
tista, Enrico Pazzi, di Ravenna, era divenuto famoso e po- 
polarissimo. 

Ora egli è morto a Firenze il 28 marzo, nell'età di 80 anni, 
essendo nato in Ravenna il 21 giugno 1819. Fu un fan: 
ciullo prodigio. A undici anni cominciò gli studîi; in soli 
cinque anni, all'Accademia delle Belle Arti, a Bologna, 
meritò quattordici premii. Suo primo maestro fu îl bolo 


Fot, L. Reali e figlio, di Firenze. 


gnese Ignazio ; poi ebbe il pensionato di Roma, 
quindi passò a Firenze, dov'entrò nello studio del Duprè. 
Sopraggiunte le vicende del ’48, lascia lo scalpello pel fu- 
cile e fa parte della spedizione Zambeccari. Soffocata la 
rivoluzione, ritorna a Firenze, e riprende, senza interrom 
perla più, la vita artistica. Il Mosé fanciullo, statua grande 
al vero, fu il suo primo lavoro: in marmo, divenne pro- 
prietà del conte Corradini di Ravenna: in bronzo, fu pre- 
miato e venduto all'Esposizione di Melbourne. In se, 
colpì figure simboliche, figure religiose e figure ci 
Si citano, fra i suoi principali lavori: L’Esilio di Galla 
Placidia, la Lucresia romana, La Pace dei Sepoleri, Cristo 
che benedice i fanciulli, Venezia schiava, la statua di Gia- 
como Rattassi, che è nel cimitero di Alessandria della Pa- 
glia: il Monumento Spadini per il cimitero di Faenza, i 
busti di Parini, Alfieri, Foscolo, Leopardi, Rattazzi, Fa- 
rini, Fanti, Silvio Orlandini; quello della principessa Lui 
Murat Rasponi, della contessina Argiropolo, di due pre- 
sidenti del Messico, 

Nel 1865, la statua colossale di Dante Alighieri che lo 
rese celebre. 

Altre opere dovevano riconsacrare la fama del Pazzi: il 
monumento a Gerolamo Savonarola nel Salone de’ Cinque- 
cento in Palazzo Vecchio; due monumenti al dittatore 
Luigi Carlo Farini, l'uno a Russi, l'altro a Ravenna; il 
monumento colossale al principe Michele di Serbia, inau- 
gurato a Belgrano nell’ 82, Citiamo ancora le statue di 
Atto Vannucci e di Nino Bixio. Cura principale, negli ul- 
timi anni del celebre artista, fu il Museo bizantino di Ra- 
venna, da lui ideato, iniziato, diretto; e ch'è unico nel suo 
genere per le ricchezze bizantine di quell’antico esarcato. 

Ebbe molte onorificenze: appartenne a varie Accade= 
mie: fu consigliere municipale a Firenze. Fu di modi molto 
distinti: di carattere affabile, per anni e anni fu in intima 
relazione con ragguardevoli uomini politici. 

Del patrimonio raccolto in tanti anni di attività arti- 
stica, lasciò gran parte ad opere benefiche. Fra le disposi 
zioni generose del suo testamento, citiamo quest’ una 
istituito erede un Ente morale pel conferimento di 3 Borse 
di Studio, sotto il titolo “ Fondazione Pazzi ,, a vantaggio 
di tre giovani poveri e di illibata condotta delle provin 
di Ravenna e di Firenze. Dette Borse, di annue L. 1500 
ognuna, dovranno conseguirsi una per la scultura, un’altra 
per l'architettura, e la terza per la pittura. Al Museo e 
all'Accademia di Ravenna lasciò tutti gli oggetti d’arte, 
mobili antichi e libri, i quadri e i gessi della sua ricca 
galleria. 


mw L'esploratore africano Luigi Mizon, era ufficiale 
della marina francese. Fu dapprima uno dei più devoti col- 
laboratori di Savorgnan de Brazzà, ma presto si separa- 
rono essendo entrambi del pari intrepidi e intrattabili. 
Poi partì in missione per proprio conto; e si segnalò nel- 
l'esplorazione dal 1890 al’92 giungendo sino alle sorgenti 
del Benué; ebbe poscia molti conflitti colla Compagnia 
inglese del Niger. Ora il suo governo l’aveva nominato go- 
vernatore di Gibuti, sulla costa dei Somali; ma non fece a 
tempo di occupare il suo posto, poichè morì proprio nella 
traversata da Madagascar a Gibuti negli ultimi di marzo. 
Non aveva che 45 anni. Alcuni dicono che si uccise în 
un accesso di febbre. 

www Il conte di Chaudordy, diplomatico francese, che 
nel'70 fece da ministro negli esteri a Tours, dove Gam- 
betta faceva da dittatore. Sono famose le sue circolari in 
cui rispondeva a Bismark e protestava contro gli eccessi 
commessi in Francia dai tedeschi. Quando Gambetta di- 
ventò primo ministro alla fine del'81, nominò lui amba- 
sciatore a Pietroburgo; ma il gran ministero durò così 
poco, che il Chaudordy non ebbe il tempo di partire nep- 
pure per il suo posto. Aveva 73 anni. 

rav Il marchese Carlo Filippo di ChennekAères, seri 
tore di molte opere d’arte e di storia dell’arte. Nel'73 
fu nominato direttore delle belle arti; e nei suoi cinque 
anni di amministrazione sollevò molte tempeste fra gli ar. 
tisti, sicchè finì col dimettersi. M, il r.° aprile di 79 anni. 
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Scuola di San Marco, Chiesa di San Giovanni ‘e. Paolo, e Monumento Colleoni (fotografia C. Naya di Venezia). 


PER L'ARTE E PER, LA STORIA. 


Note veneziane alla vigilia dell'Esposizione.) 
19! 'p 


Nel Palazzo delle Arti, nei giardini che lo cir- 
condano, al Municipio, ove è il centro direttivo 
di ogni azione, ferve, mentre serivo, il lavoro 
alacre e intelligente, e intorno intorno, in tutta 
Venezia, si ristaura, si rinnova, si abbellisce 
come: preparandosi ad una grande, carissima fe- 
sta. E in questi preparativi è una fiducia fatta 
sicura dai due trionfi precedenti, come una 
gaiezza serena domina il lavoro di ordinamento 


Il procuratore Duodo, busto di Alessandro Vittoria. 
(Fotografia Francesco Trombini.) 


della Mostra, poichè ogni sala che si completa, 
ogni nuova, opera che, arriva aumenta la .cer- 
tezza che la, terza Esposizione Internazionale di 
arte sarà un terzo 6 forse maggiore trionfo ar- 
tistico e finanziario. 

Due anni fa,  Macaulay Stevenson — uno dei 
dieci fondatori della Scuola di Glasgow — in- 
viando le sue opere a Venezia, alla seconda In- 
ternazionale, scriveva: 

“È intensamente interessante che a Venezia, per sè 
stessa vera tesoriera dell'arte, piaccia invitare gli artisti 
di tutte le nazioni ad una grande riunione amichevole. Ma 
per;me, più che interessante, è commovente che'i miei 
poverì sforzi freddi per esprimere il paesaggio patetico 
delle nostre contrade oscure del Nord, ricevano tale con- 
sacrazione în codesta aprica città su cui un ardore più 
caldo fu versato dal genio di Tiziano, irradiando non sol- 
tanto lei. sola, ma diffondendosi attraverso il tempo e lo 
spazio per tutto il mondo. , 

Con ‘sentimento ‘identico gli artisti di tutte le 
nazioni mandano a Venezia le loro opere, e la 
coscienza di doversi presentare in un grande 
ambiente d’arte, il bisogno di rendere omaggio 
alla grandezza artistica della città meravigliosa, 
fanno sì che le opere che essi inviano raggiun- 
gano tutte un’altezza artistica che rende poi le 
esposizioni veneziane veri e solenni avvenimenti. 

Venezia così rinnova modernamente le glo- 
riose tradizioni artistiche di San Marco e l’omag- 
gio del mondo intero riceve con geniale nobiltà, 
nel Palazzo delle Arti, reso, quest’ anno, dalle 
muove ricchissime decorazioni, splendido di ele: 
ganza signorile. 

La IIL Esposizione Internazionale d’Arte della 
città di Venezia si aprirà, improrogabilmente, il 
24 aprile. La inaugurerà, in nome dei Sovrani 
d’Italia, il Duca di Genova;:e sarà, Jo ripeto, una 
nuova festa gloriosa, non pur veneziana, ma 
italiana. 


* 
E di essa non resterà poi solo il ricordo, bensì 
rimarranno anche i documenti nei quadri e nelle 


statue che saranno comperate per lè Galleria In- 
ternazionale d’Arte moderna, iniziata due anni 
fa dal prinéipe Giovanelli; e che, molto potrà ar- 
ricchirsi quest'anno. Poichè, con felice idea, fu- 
rono aboliti i premi — occasione di ingiustizie e 
causa di eterni disgusti — e il loro importo de- 
voluto all’acquisto di opere per la Galleria, as- 
sieme ad una parte degli utili dell'Esposizione, 

E tanto più questo fu saggiamente pensato in 
quanto la Galleria moderna, per la intelligente 
munificenza di Felicita Bevilacqua-La Masa, po- 
trà avere una antica sede magnifica, La buona e 
pietosa Duchessa, nel testamento che fu l’ultima 


. Duodo, busto di Aless; Vittoria. 
ografia Francesco Trombini.) 
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| 1} presidente si reca al Velodromo. — Il palco dove trovasi la madre di Loubet. — Il presidente si reca al banchetto. — L'arrivo del presidente a Muntélimar. 


IL VIAGGIO DEL PRESIDENTE LOUbET A MONTÉLIMAR (fotografie di Leon Bouet). 
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Palazzo Pesaro-Bevilacqua-La Masa (fotografia C. Naya di Venezia). 


prova della sua grande nobiltà d'animo e di 
mente, ha lasciato a Venezia, per alloggiarvi ne- 
gli appartamenti secondari dei giovani artisti bi- 
sognosi, e per disporvi nel primo e secondo 
piano la Galleria moderna, il Palazzo Pesaro, che 
era sua proprietà. Mole immensa e fastosa, posta 
sul Canal Grande, fu ideata ed eretta nel 1679 
da Baldassare Longhena. Lo stile del Palazzo è 
della decadenza, come l’ anno in cui sorse, ma 
nel suo barocco è di una immensa grandiosità, 
e per questa, anzi, è il maggiore di tutto il Ca- 
nal Grande, come è il solo che abbia, oltre alla 
facciata principale, una facciata tutta in marmo, 
e non meno dell’altra grandiosa, nel Jato che si 
erge sul Canale Pesaro. Gli appartamenti del Pa- 
lazzo sono completamenté degni dell'esterno co- 
lossale, e nelle loro sale, che recano l'impronta 
della grandezza veneziana antica, le opere mo- 
derne potranno testificare con particolare effi- 
cacia il lavoro intellettuale degli artefici contem- 
poranei, 

Forse, qualcuno osserva, le opere moderne 
dalla magnificenza dell'ambiente antico non po- 
tranno sentirsi confortate. È la solita supposi- 
zione che si basa su giudizi severi ed esagerati 
sull’arte moderna e su non giusti rapporti con 
l’arte antica, e che si fece anche quando sorse 
l’idea delle Internazionali veneziane. I fatti Ja 
smentirono. 


TTI} 


LILLE 


Palazzo Dario, 
(Fotografia Francesco Trombini,) 


D'altronde è inutile: dato che bisogna pur 
vivere in questa città, e viverci con tutto ciò 
che di moderno richiede la vita contemporanea, 
non è possibile abbandonare ogni nuova inizia- 
tiva per rinchiudersi in una sterile ammirazione 
del passato che poi non evita, se necessario, il 
nuovo, solo lo rende più brutto, che non frena 
il piccone demolitore, ma anzi lo fa meno ri- 
spettoso, più vandalico. Bisogna cercar di accor- 


L'archivolto del Palazzo 
(Fotogratia Salviati di Venezia.) 


lrizzo. 


dare le esigenze della vita con il rispetto del- 
l’arte. 

A tale scopo — per iniziativa di Pompeo Mol- 
menti — si è costituita a Venezia una Società 
per l’Arte pubblica, come quella testè sorta a Fi- 
renze sotto il patronato dei Sovrani d’ Italia. 

Venezia è la città dei contrasti fra l’antico e 
il moderno e questo bisogna appunto sapiente- 
mente adattare e l’antico salvare amorosamente,, 

* 

Proprio in questi giorni erano stati presen- 
tati all’Ufficio di esportazione degli oggetti d’arte 
due busti di Alessandro Vittoria, per ottenere 
il permesso di venderli. Splendidi entrambi, 
hanno per diverse ragioni una grande impor- 
tanza. Uno è un ricordo storico prezioso: il ri. 
tratto di Francesco Duodo, capitano da mar, 
che prese parte alla battaglia di Lepanto co- 


mandando le galeazze d'avanguardia, quello che 
prime impegnando intrepide l’attacco furono fat- 
trici prime della vittoria. Questo busto è ma- 
gnifico di espressione, e Ja fierezza del gagliardo 
marinaro si palesa dal marmo pieno di vita, ma 
la sua forma è un po' stilizzata e decorativa. 
L'altro ha minor importanza storica, poichè è il 
ritratto del Procurator Domenico Duodo di cui 
la fama non si eleva nella storia, ma è superiore 
per la straordinaria forza della modellazione. 
Questi due busti minacciavano di emigrare, 
ma le pressioni di Giulio Cantalamessa e di quanti 
hanno senso d’arte e severo culto per la storia 
riuscirono a salvarli, inducendo il Governo a 
farne acquisto per le RR. Gallerie veneziane. 
* 


Ma la vigilanza non è mai sufficiente contro 
tutte le possibili sorprese. Qualche mese fa un 
bel giorno ci si accorge che sul portone di Pa- 
lazzo Erizzo alla Bragola, nel sestiere di Castello, 
manca l’archivolto, un archivolto acuto a fregi 
finissimi. Dove è andato a finirle? Si interroga 
il proprietario, lo si processa per contravven- 
zione ai regolamenti municipali, viene condan- 
nato, poi assolto in Cassazione per effetto di una 
amnistia. E mentre si svolgono i processi si sco- 
pre, come argutamente fu notato, che l’ archi 
volto da castellano s'era fatto nicolotto, passando 
nel Palazzo Dario a San Gregorio, in sestiere di 
Dorsoduro. 

Qui la fortuna aveva aiutato, per opera di una 
intelligente signora straniera che, acquistato il 
palazzo Dario, volle restaurarlo con severo cri- 
terio artistico, e assicurarne la pericolante vita. 

Pericolante davvero, poichè Palazzo Dario è 
uno dei più spiccati monumenti di quella statica 
affatto speciale a Venezia che permette di rima- 
nere in piedi a fabbriche che, guardandole, sem- 
brano sul punto di cadere. 

Il Palazzo Dario, che dalla parte di terra è di 
stile archiacuto, onde potè accogliere l’importa- 
togli archivolto, si erge sul Canal Grande con 
i due fumajoli caratteristici veneziani alti e co- 
lossali da sembrar due torrette, e mostra da 
questo lato una facciata lombardesca, costruita 
circa il 1480, elegante e, sopratuttò, ricca di 
sceltissimi marmi. È questa facciata che pende 
da ogni parte o sembra rientrare in sè stessa, 
producendo una impressione come di paura, che 
la fotografia non può rendere completamente, e 
facendo convincere chi lo guardi che esso sta 
su per abitudine. Pur troppo era una abitudine 
che esso minacciava di perdere. Correggere i 
vari strapiombi non era possibile se non abbat- 
tendo la facciata per rifarla. Allora la si volle 
salvare, e con paziente e sapiente amore il gio- 
vane architetto Rupolo costruì come un altro 
palazzo entro al primo, e al nuovo assicurò il 
vecchio, che continua così a testimoniare Ja 
ferrea resistenza dei palazzi veneziani alle oscil- 
lazioni e ni cedimenti. 


* 


Ciò che nulla potrà testimoniare, invece, nè 
sul moderno gusto, nè" sull’ affetto di Venezia 


Via Giacinto Gallina in costruzione, 
(Fotografia Francesco Trombini,) 
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per Giacinto Gallina è Ja non artistica via or 
ora aperta e tuttora in costruzione, e che del 
grande autore drammatico dovrà portare il nome. 

luesta nuova via sostituisce le due calli della 

'anada e del Cavallo allargate. Strette e brut- 
tissime prima, avevano però questo vantaggi 
che offrivano un forte contrasto e quindi una 
forte emozione artistica a chi, entrato in esse 
dopo aver ammirato l’abside squisito d’eleganza 
della chiesa dei Miracoli, riuscendo dall'altra 
parte, sul ponte del Cavallo, cui mettevano capo, 
aveva improvvisamente davanti a sò lo spetta- 
colo maestoso e solenne della facciata della chiesa 
dei SS. Giovanni e Paolo, con a sinistra Ja gen- 
tilezza finissima e ricca della Scuola di San 
Marco, di Martino Lombardo (1485), e a destra, 
stupendo e grandioso, il monumento Colleoni. 

Questa impressione vivace e simpatica di una 
improvvisa visione magnifica, ora non è più, e 
la nuova via, che non si potè aprire dal lato 
destro, perchè si dovettero rispettare vecchie 
fabbriche, ora taglia a metà la facciata della 
chiesa. 

Una via un po’ ampia in quel punto era ri- 
chiesta dalle necessità dell’ accresciuto movi- 
mento, ma si doveva cercare il modo di conci- 
liare ogni esigenza dell’arte con i bisogni della 
viabilità. 

Nè forse valeva la pena a quella strada che 
rompe una prospettiva e che fiancheggiano, da 
un lato, case vecchie e brutte e fiancheggeranno, 
dall'altro, case nuove e non belle, non valeva 
la pena di porre a quella strada, eccessivamente 
larga e così poco veneziana, il nome venezia- 
nissimo di Giacinto Gallina. 

Certo lui non se l'è meritato. 


GILBERTO SECRETANT. 


LA JETTATURA 
(a proposito d'un'inchiesta.) 


Ogni età e ogni popolo hanno le loro epidemie. 
La salute fisica è oggidì relativamente al sicuro 
da certe malattie; ma la salute morale e intel- 
lettuale dei cittadini corre ben altri pericoli! 

Abbiamo, oggi, il virus delle conferenze e il 
microbo delle inchieste. 

Non parlo delle prime perchè.... dovrei bat- 
termi: il petto come un peccatore recidivo. Par- 
liamo delle seconde. 

Non passa quasi settimana che non vi arrivi 
una circolare stampata in cui si chiede il vo- 
stro parere su una questione qualsiasi: sulla 
guerra e sull’adulterio, sulla politica dei lette- 
rati e sull'educazione sessuale della gioventù, 
sulla differenza fra il nord e il sud dell’Italia 
e sulla jettatura. 

Non nego che alcune di queste inchieste sieno 
utili perchè provocate da studiosi che sapranno 
vagliare il materiale raccolto: constato che, in 
forza dell’istinto d’imitazione, l'iniziativa scien- 
tifica di pochi è andata degnerando in un’ abi- 
tudine anti-scientifica e puramente giornalistica 
di molti, 

L'amico A. G. Bianchi ha addirittura bollato 
col nome di inchiesta. criminosa quella che la 
Tavola rotonda di Napoli ha promosso intorno 
alla jettatura, e ha deplorato 4 che il nostro co- 
dice non abbia mezzi per colpire i letterati che 
danno al pregiudizio un aspetto di teoria me- 
ditata ed una forma elegante ,,. 

Io sono un po’ meno feroce dell’amico, e non 
esigo che i legislatori si incomodino per infligger 
multe o. mesi di carcere ai signori della Tavola 
rotonda. Per colpire ben altri reati, vorrei che 
il nostro, codice venisse modificato! 

Ma è innegabile che quell’inchiesta — o, dirò 
meglio, il modo con cui essa vien presentata — 
offre lo spunto a delle considerazioni non liete 


sullo stato di coltura di certi paesi e sulla dif- 
fusione dei pregiudizî più assurdi, 

Intendiamoci bene. È perfettamente lecito 
porre la domanda: credete voi alla jettatura? ed 
è altrettanto lecito rispondervi affermativamente. 
Secondo me, sarebbe scientificamente onesto il 
limitarsi a constatare che oggi l’esistenza della 
jettatura non è dimostrata — e che quindi il 
eredervi è un'illusione e un pregiudizio, — ma 
sarebbe anche equo il soggiungere che, siccome 
la scienza non prende ipoteche sull’ avvenire, 
così non nega a priori la possibilità di una forma 
di suggestione incoscente e involontaria (quale 
sarebbe appunto la jettatura), mentre è ancor 
recente la scoperta della forma di suggestione 
cosciente e voluta. 

Ciò che è veramente iniquo (nel senso etimo- 
logico di non equo) è la circolare con cui la T'a- 
sula rotonda accompagna la sua domanda. Non 
solo vi si afferma che oggi alla jettatura cre- 
dono forse tutti (e in ciò l’Italia meridionale le 
dà ragione) ma vi si descrivono i caratteri fisici 
del jettatore: — “ha gli occhi vicinissimi a un 
naso lunghetto e sottile; le pupille hanno riflessi 
gialli, grigi e verdastri con sguardi di espres- 
sione diabolicamente sinistra; e le sopracciglia 
vibrano come l’arco da cui sta per sfuggire la 
freccia mortale, mentre le rughe della fronte si 
inerespano e si contraggono in un corruccioso 
e inesorabile accigliamento. ,, 

Non dico che da questo ritratto — troppo 
letterariamente indeterminato — sia facile rico- 
noscere per le vie un jettatore, e correre su- 
bito al rimedio consigliato dalla Tavola rotonda 
— “di estrarre un corno qualunque perchè la 
punta acuta possa, come un parafulmine, neu- 
tralizzare l’azione dello sguardo feroce ,, — dico 
soltanto che non è seria un'inchiesta a cui si dà 
preventivamente questo genere di risposte, ab- 
bozzando nientemeno che la fisonomia di colui 
che si domanda... se esiste! 


* 


E, abbandonando il sorriso per la discussione 
serena, non mi par degno d'un popolo civile il 
gettare in pascolo al pubblico un problema che 
la scienza non ha ancora, non solo risolto, ma 
neppure tentato, — e il gettarlo in un modo 
che-*è-un incitamento e quasi una provocazione 
— non forse a commetter reati — ma terto a 
nutrire sentimenti bassi e vili d’odio e d’anti- 
patia. 

Dice la già citata circolare: — “non man- 
cano intere razze jettatorie: io ne conosco una: 
marito, moglie, figli di primo letto, figli di se- 
condo letto, nipoti, pronipoti, tutti jettatori ! E 
ogni individuo di questa famiglia vanta un bril. 
lante stato di servizio, avendo causato disgrazie, 
morti violente, incendî, catastrofi ed altro ben 
di Dio!,. 

Vi immaginate l'atmosfera morale in cui vi- 
vrà questa disgraziata famiglia? tutti la fuggi- 
ranno come fosse composta di lebbrosi. 

E chiunque leggerà quel brano.,.. non s0 quanto 
veridico sull'esistenza d’una razza jettatoria con- 
cluderà logicamente che bisogna schivare e al- 
lontanare con qualsiasi mezzo ogni persona che 
sia in fama di jettatore. 

Si istituisce insomma una specie di scomunica, 
si mettono al bando i presunti jettatori, si rin- 
verdisce la follia collettiva che all’epoca dei 
Promessi sposi dominava a Milano contro gli 
untori; si svegliano nella psiche già per sè stessa 
poco elevata del popolo, tutti gli istinti barbari 
del sospetto, della paura e della vendetta. 

E tutto ciò come prima inevitabile conse- 
guenza d’ un’ inchiesta... scientifica! Povera 
scienza! quante piccole e grandi infamie si 
commettono in tuo nome! 


* 
Per finire allegramente. I signori della Z'avola 
rotonda riconoscono — bontà loro! — che “la 
maggior parte dei jettatori appartengono al sesso 
maschile ,. La donna dunque, è jettatrice per 
eccezione. Notizia consolante, e che forse si po- 
teva prevedere. Giacchè, ammesso che il preser- 
vativo migliore contro la jettatura siano le corna, 
si capisce che gli uomini siano in gran parte 
già difesi dalla malefica influenza femminile, e 
abbiano anzi le corna quando la donna non mi- 
naccia, ma ha già fatto succedere a loro una... 
disgrazia. 
Sigma, 


NOTERELLE LETTERARIE. 


MANUALE DELLA LETTERATURA LATINA, compilato dai 
professori Giroramo Virerrt e Gumo Mazzoni (Firenze, 
Baibera). Se non fosse che un Manuale, se non fosse che un 
libro scolastico, non sarebbe il caso di parlarne qui. Ma- 
nuale non può chiamarsi un volume di 670 pagine; e per 
scuole sarà eccellente; ma io lo trovo delizioso per me, 
per voi, e anche: per lei, signora, se vuol, senza troppa fa- 
ca, avere un'idea sufficiente dei poeti e dei prosatori la- 
tini. È una storia bella e buona, ed è anco un'antologia; 
per cui si fa la conoscenza degli scrittori, da Plauto ad 
Apulejo, e si hanno delle pagine scelte dei loro scritti, con 
una traduzione pure ben scelta o fatta appositamente. Forse 
ci sono troppe note; ma queste, cara signora, lei può sal- 
tarle benissimo, 

Per dare un saggio della traduzione, riferiamo più sotto 
quel Pervigilium. Veneris, che è attribuito a Floro e per 
sino a Catullo. È un brano di stagione. Alla vi, 
festa di primavera, in Sicilia, în onore di Venere, il poeta, 
infelice amante, a quel che sembra, invita ad amare. Serve 
da ritornello questo verso lunghissimo : 

cras amet qui numquam amavit, quiquo amavit cras amet. 
È, se vi importa saperlo, un tetrametro trocaico (e tutto 
il poemetto ne contiene 93), che il Barrili, poichè il tra- 
duttore è lui, ha diviso squisitamente in due: 

Ami doman chi non amò giammai, 

Ami doman chi amò, 
Opera di Venere è lo splendore di primavera in tutta la 
natura animata ed inanimata; per lei non tacciono gli au- 
gelli canori, e all'ombra del pioppo: par che canti amore, 
nè già si lamenti del barbaro marito, la sposa di Tereo 
(l'usignuolo).... Ma vi rimando alla traduzione, e vedrete 
come fu giustamente detto che le strofe del Barrili hanno 
nel ritmo la dolcezza di una tiepida pioggia primaverile. 


now CHE IN GERMANIA SI STUDI! L'ITALIANO, ne ab- 
biamo la prova da una Raccolta di autori moderni italiani, 
che si pubblica a Bamberg (ed. Buchner) ad uso delle scuole 
e delle famiglie. Sono brani scelti nel testo italiano, cui 
accompagnano in tedesco delle note spiegative a piè di pa- 
gina, una prefazione biografica in principio e un diziona- 
rietto in fine. In questa raccolta sono comparsi così, molti 
brani del Cuore e della Vita Militare di De Amicis, dei ri- 
cordi di d'Azeglio, delle novelle di Verga. Il 9° volume 
che riceviamo ora contiene Racconti e bozsetti di Cor- 
delia. Sono undici racconti tratti dai “ Piccoli eroi , ; 
due bozzetti dei “ Nostri figli ,, e due novelle del recen- 
tissimo * Regno delle Chimere ». La prefazione del prof. G. 
Wolpert è molto lusinghiera per l'autrice e per i suoi 
scritti, cui pone a modello come “ profondamente morali, 
che vanno al cuore, e sono tutto naturalezza, e sono scritti 
così bene che vengon letti con piacere e profitto dai grandi 
non meno che dai piccini ,. 


POESIE, Il numero n'è sempre grande, come le marghe- 
rite dei prati. Dobbiamo limitarci, adunque, a brevi cenni. 
Il volume più notevole è certamente la traduzione delle 
Poesie di Dante GanritLE Rossetti. Traduttore è il si- 
gnor Antonio Agrest, fiorentino, che conosce bene l'in- 
glese, e si è studiato di voltare l'originale il più letteral- 
mente possibile. Il profumo poetico se n'è andato; ma al- 
meno non c'è tradimento, Del resto le poesie tradotte sono 
poche, e non occupano che metà del volume; l’altra metà è 
presa da uno studio sul celebre poeta e sul preraffaelismo, 
studio molto interessante e ben fatto, Il bel volume è pub- 
blicato con grande eleganza dal Barbera. 

Prima di san Benedetto, di Giovanwi MArcuES, (Bologna, 
Zanichelli), Qualche rondine, possati i mari, arriva talora 
prima del giorno di San Benedetto ; giorno di pramma- 
tica per l’arrivo a stormi delle altre signorine. Dunque 
coli gridi e garruli lamenti 

perduta rondine son questi. 

Versi non tutti agili come le rondinelle, ma simpatici 
com’esse, e benvenu 

Valtolineide , versi di BeneDErro VALTOLINA (Milano, 
tip. Agraria), Chi non conosce a Milano il signor Valto- 
lina? Tutti sapevano ch'è un uomo di spirito ; pochi sa- 
pevano che fosse poeta, Questo libretto, di carattere in- 
timo, tende al grazioso e sentimentale, come le poesie 
vernacole milanesi del Ventura, che sparve (è un bel pezzo) 
dal mondo e dalla memoria di tanti; perciò chi credeva 
il Valtolina uno scacciapensieri, un capo scarico, di un 
solo pezzo, si trova davanti un cuore che ride sì.... ma 
anche piange. Vi sono uscite argute e originali, come 
quando il poeta scherza sulla sua bazza: 


La géppa la me sèry de trampolin 
Per el rimbalz di ball che cunti su 


0 quando scherza sui suoi nerv 


ra d'applicai 
ission de la corrent, 
Mi fariss cor coi nerv tuce i tramvai, 


Una idea matta, è forse troppo prolissa,... Ma il libretto, 
nel complesso, è troppo breve per chi si diletta di questa 
poesia, il cui carattere èla sincerità, Un consiglio al si- 
gnor poeta:, Scriva ancora versi gai in meneghino (non în 
italiano) e vedrà che non dovrà ripetere 

ho perduu el me temp, strasaa i. pensec 

per rid con quei che adèss me rid adreé, 

Fantasie Vespertine, di Aucusto SERENA. (Roma, Forzani). 
Questo. poeta veneto. dovrebbe. piuttosto cantare ‘le fanta- 
sie mattutine anche in omaggio al suo nome, e perchè il 
suo verso è limpido..,, e un po’ freddo, confe fe belle albe 
dei colli veneti. Buoni i sonetti al Lambro brianzuolo, 

Onorando l' altissimo poeta, di Giovanni LANzALONE 
(S. Maria Capua). Un altr’ anno, s’ inaugurerà in Milano il 
monumento a Giuseppe Parini, e fin d'ora le cetre pre- 
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ludiano alla festa. Quest’opuscoletto è consacrato ai Mani 
del Parini; ma ne son degni?... Come titolo curioso 
cenniamo al Cantico dei microbii, che hanno anch'essi di 
ritto d'essere cantati. 

Mare, di Grovanwi Maria RaveNNA (Torino, Roux). Que- 
sto libretto canta di tutto; decanta la bellezza delle nu- 
vole, dei giojelli, delle memvrie, delle donne... e anche 
quella del mare. Notiamo, per la novità: Velluto rosso di 
teatro. Le poesie sono illustrate graziosamente. 

Verso il tramonto, di Mario PANIZZARDI (Torino, Roux e 
Frassati). In parte, versi originali, e in parte tradotti da 
Sully-Proudhomme, Banville, Derchain, Heine... 

Scintille, di Su.vestRo Prora-GiURLEO, giovane farma- 
cista napoletano, che dirige un giornale farmaceutico, re- 
dige in capo un giornal letterario, e in parte un giornale 
politico, e trova ancora il tempo di sprizzare codeste Scin- 
tille. Ciò che vi ha di più scintillante è la prefazione, 
piena di spirito e di giusta modestia. 

ROMANZI. Eccone due che si raccomandano coi nomi 
dei loro autori: le sorelle Varedo di Enrico CastELNUOVO, 
il più popolare dei nostri novellieri (Milano, Baldini), e /@ 
Bufera, di EDOARDO CALANDRA (Torino, Roux). Ne ripar- 
leremo. Annunciamo pure /a Reginetta di Gastone Cava- 
LIERI (Rocca S. Casciano, Cappelli), e il Trionfo di G. A. Cor- 
RIERI (Torinò, Speirani). 

Tra gl’innumerevoli romanzi francesi, îl solo che da 
qualche tempo abbia levato rumore, è l’auneau d’amethi- 
ste, di AnaroLe France. E romanzo non è propriamente ; 
ma una divagazione sopraffina sugli argomenti del giorno, 
e specialmente sull’affare Dreyfus. Il filo del racconto è 
tenuissimo, ma è una deliziosa lettura... non però per le 
divoratrici di romanzi in appendice. 


VARIA. Da Gennaio a Dicembre, note e commemorazioni 
per la Famiglia e la Scuola del prof. VireiL1o CoLomBo (Milano, 
Aliprandi), L'alacre preparatore dell’ Esposizione infantile, 
che abbiamo a Milano, professore, critico d’arte, giorn: 
lista milanese, ha compilato un libro milanese pei ragazzi 
milanesi, Ciascun mese dell’anno gli dà occasione per un 
discorsetto sulle visite e sui biglietti di visita, sull’Epi- 
fania, sul carnevale, e su varie tradizioni popolari mila- 
nesi, come i “giorni della Merla ,; il “ Tredesin de Marz , 
cantato dal grosso e grasso Balestrieri buon’ anima; — 
San Giorgio, il terribile guerriero “ che il dragon vince 
in battaglia, CO ciò non ostante, protettore della “ pa- 
nera doppia ,. È un libro popolare, ben fatto, 

La filosofia di Giacomo Leopardi, brevemente esposta 
da Pietro Luciani (Salerno, Fruscione e Negri). Sono pagine 
staccate da un libro inedito sul Leopardi: possono ser= 
vire per gli scolari delle scuole classiche. 

I pensieri d'un credente, di AressanpRO D’Aquixo (Napoli, 
Pierro), E questi possono servire ai seminaristi. È un libro 
tutto unzione religiosa. L'autore dice: “Io credo e cre- 
derò sempre come ho sempre creduto, per una ragione 
semplicissima: perchè non mi riesce di fare altrimenti. , 
Gli altri ragionamenti sono di questa forza. 


Per gl'innamorati della letteratura pazzesca del nostro 
secolo, ecco un opuscolo che ci vien fresco fresco da Co- 
senza. In 48 pagine il dottor Pasquale Rossi discorre 
del Genio e degenerazione in Massini. 


CONFERENZE. — Nel nostro articolo Conferenze e con- 
ferenzieri (v. il n. 13) abbiamo parlato d'una conferenza, che 
l’on. Giuseppe Colombo tenne a Roma sulla trasmis- 
sione dell’energia. Ma dobbiamo aggiungere l’altra ch'egli 
pur vi tenne colla sua parola chiara, vibrata, calda, su 
una questione che pare indissolubile e che troverà forse 
e senza forse (l' illustre scienziato ne è convinto) la so- 
luzione pratica nel secolo venturo: La navigazione aerea, 
Queste conferenze magistrali fecero parte di tutto un ciclo 
di conferenze bandito dalla Società per l' istruzione della 
donna, della quale è presidente onoraria S. M. La Recima 
e presidentessa effettiva la marchesa Capranica del Grillo, 
la gloriosa Adelaide Ristori. Il pubblico, che tutti i gio- 
vedì affollava nell'Aula Magna del Collegio Romano era 
dei più scelti; S. M. fu assidua frequentatrice. Il ciclo 
cominciò colle quattro bellissime conferenze sulla scultura 
greca, che Emanuele Loewy dell'università di Roma 
tenne illustrandole con projezioni fotografiche. Il pro- 
fessore Enrico Morselli, dell'università di Genova, 
svolse uno degli argomenti più vivi d'attualità: Lettura 
del pensiero. Con meravigliosa chiarezza ne spiegò i fe- 
che sembrano miracoli o trucchi, L'on. Guido 
Fusinato s'innalzò all'ideale: trattò l’idealità nella vita. 
Se la rimpianta Erminia, sua mamma, l'avesse sentito, ella 
che gl’instillò quei principii, ne avrebbe esultato e applau- 
dito coll’uditorio gentile del collegio Romano. — Ibsen e 
Nietzsche, ecco i due filosofici nordici rivoluzionarii che 
Max Nordau e tanti altri con lui relegano fra i pazzi, 
ma che pur esercitano tanta influenza sulla letteratura e 
sull'arte d'oggi. Domenico Oliva parlò del primo; e 
Raffaele Garofalo parlò del secondo e dell'idea ind 
vidualista, Ugo Ojetti; infine, l’autore dell'America Vit- 
foriosa, chiuse brillantemente il ciclo con un tema pure 
d'attualità e di sua competenza, L'America e la fiducia în 
noi stessi. Insomma, un successo per tutto e per tutti, 
che può rendere meritamente superbe le egregie promo- 
trici romane. 

Prima che l’alta società di Palermo accorresse ad 
applaudire alla Gioconda di Gabriele D'Annunzio, 
rappresentata da Eleonora Duse e da E. Zaccone, un dotto 
critico, ch'è anche squisito poeta, il prof. Guido Mazzoni, 
tenne sul simbolico dramma dannunziano una conferenza 
a Siena. Un poeta sentì e giudicò in modo degno un altro 
poeta. Dopo aver posta bene in luce l’importanza dell'arte 
del D'Annunzio in Italia e all’estero, sviscerò il dramma, 
Fece alcune riserve sulla questione morale del soggetto 
drammatizzato, ma si dichiarò ammiratore dell’ innega- 
bile potenza artistica del poeta, di tanta maestria di stile, 
di così fantastica vena. 


A Milano, continuano le conferenze dantesche , alle 
quali accorre un pubblico quasi tutto di signore, Dome- 
nica, parlò il dottor Arturo Farinelli, professore pa- 
reggiato dell'università di Innsbruck, Scelse un tema bel- 
lissimo e... infinito: Dante e Goethe, Non potè esaurirlo, 
naturalmente, in un'ora; così la sua fu'una rapida corsa 
in Germania, dove Dante venne conosciuto assai tardi e 
imperfettamente, sulla fine del secolo scorso, cioè dai ro- 
mantici, con a capo gli Schlegel che nella Divina com- 
media vedevano la. fede ispiratrice della poesia. Lo stesso 
Goethe, che comprese subito il Manzoni, non comprese 
Dante; per l’autore del Faust, Dante era un enigma. Il 


prof. Farinelli fece poi un confronto fra Dante e Goethe; 
e questa parte della conferenza fu più gustata. 

Luisa Anzoletti si fa applaudire a Milano e a 
Brescia parlando dottamente di Gaetana Agnesi, la mate- 
matica e benefattrice milanese insigne, della quale si ce- 
lebra il primo centenario della morte. La poetessa Ai 
zoletti pose in luce, con finezza, le elevatissime qualità 
morali dell’Agnesi, che, se non morì in odore di santità, 
poco meno. - 

Gemma Ferruggia è ritornata dall’ America del 
Sud colla mente piena di vivaci impressioni di quei luoghi, 
e, domenica, doveva tenere a Milano una conferenza sul 
paese delle Amazzoni. La sala è affollata; molte ele- 
ganti signore ; l'autrice di Fascino si presenta salutata 
da un bell’applauso; ella comincia col narrare alcune leg- 
gende di quelle terre; quando, colta da malessere è co- 
stretta a troncare la conferenza e rimandarla ad altro 
giorno... Fu un momento dispiacevole; ma non si tratta 
per fortuna, di cosa grave, e speriamo di udir presto Ja 
pittoresca parola dell'egregia scrittrice , che ci torna fresca 
dal lungo viaggio e dalle festose accoglienze avute a Pa- 
rigi. La prima scrittrice della Francia, Séverine, sul 
primo giornale féministe: La Fronde, le consacra un 
primo articolo di altisonanti elogi; articolo che, allu- 
dendo ai romanzi della Ferruggia, finisce con queste pa- 
role: “ La traduction frangaise de l’ ceuvre de Gemma 
Ferruggia (il Fascino) par A. Tiranty, va bientot paraître et 
permettra aux lecteurs de juger, eux-mémes, si ma sym- 
pathie exagéra. Je n'y apporte nul snobisme, on le sait 
bien; mais tout acte de passion m'intéresse — et celle-là, 
cette jeune sceur latine, que j'ai la joie de vous présenter, 
gens de France, est, entre toutes, une sincère, une pas- 
sionnée, qui écrit avec tout le sang de son cerur! Ac- 
cueillezzIà.... , Anche la Nowvelle Revue Internationale di 
Parigi le dedica un lungo articolo, non meno acceso, ap- 
pajandola con don Maneel-Vietorino Pereira, exrpresidente 
della repubblica del Brasile, ch'era anch'esso di passaggio 
per Parigi come la Ferruggia. L'articolo s'intitola: Dex 
visiteurs illustres, e porge sulla vita della giovane scrit- 
trice toscana (è nata a Livorno) molte minute notizie, fra 
cui parecchie ci giungono nuovissime del tutto. L'articolo 
è firmato Maria Letizia de Rute.... che è la Rattazzi. Un'al- 
tra donna, adunque, che loda una donnal... Il caso è raro. 
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LA SETTIMANA. 


Del viaggio dei Sovrani in Sarde 
gna sì parla distesamente in questo nu- 
mero della ItLusrrazione. La stampa eu- 
ropea sì è occupata del significato politico 
della visita de’ Sovrani all'’ammiraglio Four- 
nier sul Brewnus e dei brindisi scambiati 
in quella occasione. Si è notato che quello 
del Fournier, certamente concertato prima 
col suo governo, fu molto espansivo e che 

ello di re Umberto fu molto corretto. 

iferiamo testualmente i due brindisi. Quel- 
16 del Fournier suona così: 


|a Sire! — Sono fiero dell'onore che Vostra Mac- 
ala © Sua Maestà la graziosissima Regina vol- 
Îéro fare alla Squadra Francese del Mediterraneo 
visitandola oggi. Ringrazio dunque profonda» 
mente i mici Augusti Ospiti di questa nuova 
prova di alta simpatia per la Francia © alzo il 
Mio bicchiere in Loro onore. Loro rinnovando 
i caldi augurii che forma il Presidente della Re- 
pubblica francese — di cui sono felice ed onora: 
essere in questa circostanza l'interprete autoriz- 
zato — per la felicità di Vostra Maestà, così amato 
dal suo popolo ; di S. M, la Regina, le di cui gra- 
zie ed inesauribile bontà si irradiano fino al più 
umile dei suoi sudditi în un concerto di univer- 
sale ammirazione della famiglia Reale; dei mi- 
nistri eminenti che dirigono con tanto ingegno 
e chiaroveggenza gli affari pubblici, e della Gran- 
de Nazione Italiana nella quale comprendo il suo 
bello Esercito e la sua brillante Marina così bene 
rappresentata in questa rada © di cui nessuno 
più di me ammira l’alto valore. , 

Il Re così rispose 

* Signor ammiraglio, 
espressi alla Region 
pel 


sentimenti da voi ora 
me, i voti che voi fate 
nostro Paese a del Presidente della Re- 
pubblica Francese e del suo Governo, trovano 
nei nostrì cuori la stessa simpatica eco che ha 
accolto la ripresa delle buone relazioni commer- 
ciali fra la Francia e l'Italia. Animato da questi 
sentimenti di amicizia cordiale, bevo alla felicità 
delia Francia, alle salute del’ Presidente della 
Repubbl lo ringrazio vivamente di aver 
inviato qui in questa occasione la bella Squadra 
che voi ci avete testè presentata e che voi, 
gnor ammiraglio, dovete essere altrettanto fiero 
di mostrare, quanto siete degno dì comandarla. , 


È inutile dire che 


non possono avere 
alcun fondamento le notizie di un lungo 
colloquio politico fra il Re e l'ammiraglio 
francese e si sa che la lettera del 
presidente Loubet, portata dal Four- 
nier a re Umberto, conteneva soltanto 
espressioni di pura cortesia, Si è molto 
commentato anche il ritardo della squa- 
dra inglese della Manica, che giunse 
soltanto nel pomeriggio del 18 al golfo 
degli Aranci. È stato spiegato il ritardo 
col dire che gli Inglesi non hanno voluto, 
con la loro presenza, togliere il signifi- 
cato delle dimostrazioni di simpatia che 
la squadra francese ha ricevuto a Cagliari. 
Mentre questa, pàrtiti i Sovrani dalla prima 
città dell'isola, ha fatto rotta direttamente 
per Tolone, la squadra. inglese renderà 
gli onori ai Sovrani d’Italia in occasione 
della loro visita ‘a Caprera ed, alla, Mid- 
dalena. Per la squadra inglese sì ripeterà 
quanto è stato fatto per quella francese: 
i Sovrani accetteranno un /une4 che sarà 
loro offerto dall'ammiraglio inglese a bordo 
del Majestic, con relativo scambio di brin- 
disì, e non avendo la possibilità di offrire 
un pranzo nel palazzo di Sassari lo offri- 
ranno a bordo del Savoja, 


Il Pelloux ed il Lacava hanno intanto 
studiato quali provvedimenti siano neces- 
sari alla prosperità dell’isola ed hanno 
promesso che la visita de’ Sovrani non 
resterà senza effetto, L'assenza del pre- 
sidente del Consiglio ha indotto il Cane- 
varo a pregare î senatori di Camporeale 
e Vitelleschi, che il 17 dovevano svolgere 
una interpellanza sull’impresa c 
a volerla rinviare a quando il presidente 
del Consiglio sarà tornato, ciò che non 
avverra prima del 25.0 26, essendo stata 
protratta di un giorno la partenza da Ca- 
gliari, giungendo i Sovrani a 
tanto la sera del 18. Il Senato, rinviata 
l’interpellanza, ba approvato il 17 senza 
discussione alcuni progetti di secondaria 
importanza, il 18 non ha tenuto seduta 
pubblica, e nella seduta del 19 è stata 
svolta una interpellanza. del Codronchi 
sulle trattative iniziate dal governo per 
l'acquisto della galleria di Villa Borghese. 

Il Canevaro attende il ritorno de' So- 
vrani per rispondere in nome del Re a 
Menelik, annunziandogli che, riguardo ai 
contini dell’Eritrea, l'Italia accetta 
di mantenere lo statu quo, cioè il confine 
del Mareb-Belesa-Muna. 

Essendo scaduti il 14 i termini dell’u/- 
timatum Candiani, il governo della 
Columbia, dimostrando di avere già pa- 
gato molti dei creditori della casa Cer- 
ruti che accettarono la somma loro do- 
vuta ed una somma del 20 per cento per 
l'interesse, ha chiesto una dilazione 
per la liquidazione ed il pagamento di 
quei creditori che pretendono il 6 per cento 
dal 1° gennaio 1885 oltre le somme loro. 
L'affare fu trattato il 14 in Consiglio dei 
ministri e la dilazione fu concessa sul pa- 
rere favorevole dell'on. Canevaro, Intanto 
la divisione oceanica comandata da Di Broc- 
chetti è stata prevenuta di tenersi pronta 
ad ogni eventualità, e l’ Etruria partirà 
per raggiungerla e rinforzarla. 


La delegazione italiana alla confe- 
renza dell'Aja sarà composta del conte 
Nigra ambasciatore a Vienna, del conte 
Zannini ministro all'Aja, e del generale 
Zuccari e capitano di vascello Bianco quali 
delegati tecnici, Partiranno per l'Aja alla 
metà del prossimo maggio. Il Vaticano, 
non essendo riuscito a fare ammettere un 
suo delegato alla conferenza, ha ordinato 
a monsignor Tarnassi, internunzio all'Aja, 
di allontanarsi da quella città, col prete: 
sto di affari personali, prima della riu- 
nione della conferenza. 

Il 21° anniversario della coronazione 
del Papa è stato festeggiato solenne 
mente ‘il 16 nella Basilica Vaticana, a porte 
chiuse. Il:18 si è inaugurato a Ferrara 
ilcongresso cattolico italiano, con 
l'intervento dei cardinali Manara e Svampa 
e di una ventina di vescovi, e l'adesione 
di parecchi altri cardinali ‘e prelati. Fu 
eletto presidente il marchese Crispolti. 1 
funerali del cardinale Bausa, arcive- 
scovo di Firenze, sono stati fatti rendendo 


alla salma tutti gli onori dovuti ad ur 
principe del sangue, secondo è stabilito 
dalla legge sulle guarentigie, con inter- 
vento della truppa e delle autorità. 

Al ministero dei lavori pubblici si è te- 
nuta il 18 una riunione di rappresentanti 
le società ferroviarie c le amministrazioni 
governative interessate per stabilire i modi 
più adatti per assicurare ed accrescere il 
transito dei viaggiatori con la valigi 
delle Indie, via Brindisi. 


Mentre pareva intervenuto un pieno ac- 
cordo fra la Germania, l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti riguardo alla sistemazione po- 
litica delle isole Samoa, e per far ces- 
sare la lotta fra i due pretendenti, è in- 


tervenuto un grave incidente che per 

momento ha destato l'allarme în tutta 
l'Europa. Un distaccamento di marinai in- 
glesi ed americani cadde in una imboscata, 
tesagli dai partigiani di Mataafa, soste 
nuto dal console tedesco, lasciando cada- 
veri 3 ufficiali e 4 marinari. Il fatto av- 
venne nella piantagione di un tedesco, che 
fu arrestato quale complice e condotto a 
bordo di un incrociatore inglese. Tre giorni 
dopo, il de Balow fece al Reichstag delle 
dichiarazioni assai energiche riguardo ai 
diritti ed agli interessi della Germania, 
dicendo però che sarebbe estremamente 
frivolo provocare una guerra fra tre grandi 
mazioni cristiane per un gruppo d’isole 
nel mare Pacifico. Aggiunse d'essere con- 
vinto che nulla sì sarebbe fatto contro il 
tedesco arrestato se, come si poteva rite- 
nere, egli era innocente. 

Di fatti l'Inghilterra, che aveva già pre- 
cedentemente accettate le proposte ted: 
sche circa il funzionamento della 
missione speciale internazionale che anderà 
alle Samoa, ha pure riconosciuto che i 
sudditi tedeschi possono essere: giudicati 
soltanto da tribunali tedeschi per i delitti 
comuni commessi alle Samoa, e le auto- 
rità inglesi che avevano arrestato il pian- 
tatore tedesco ricevettero l'ordine di met- 
terlo a disposizione del comandante l’in- 
crociatore tedesco. Tale decisione allon- 
tana un nuovo pericolo di conflitto che 
si affacciava all'orizzonte ed era giudicato 
di molta gravità, 

In Inghilterra l'incidente è stato con- 
siderato con molta cal il governo si 
è limitato ad annunziare aì Comuni che 
nulla impediva lo stabilito invio di una 
commissione internazionale alle Samoa. 
Fu presentato alla Camera il bilancio del 
1899-900 che, per le spese di arma- 
menti dovute sostenere in questi ultimi 
tempi presenta un deficit di a milioni c 
mezzo di sterline, al quale si è provve- 
duto subito con una tassa di bollo sulle 
obbligazioni estere ed un leggero aumento 
del dazio sui vini. 


co 
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Il Figaro continua a pubbli 
posizioni de'testimoni chiamati dalla 
sazione per l'inchiesta suppletoria dell’af. 
fare Dreyfus: ha pubbli 


tre quella importantissima di Picquart che 
esclude assolutamente la colpabilità di 
Dreyfus. Si dice che, alla riapertura della 
Camera, un gruppo di deputati presenterà 
unainterpellanza nella quale, ac- 
cennando al fatto ormai provato che, nel 
processo del 1894, furono mostrati ai gi 

dei documenti all'insaputa dell’impu- 
tato, e del suo difensore, si inviterà il 
governo a presentare alla’ Cassazione la 
domanda per l'annullamento della sentenza. 
Barthou, parlando al comitato elettorale 
Oleron, dichiarò che per varie ragioni 
giuridiche la revisione del processo è in- 
dispensabile, Questa dichiarazione del Bar- 
thou è molto importante, in quanto prova 
che ormai anche l'antico gruppo Méline 
è scisso, e una parte di esso con alla te- 
sta îl Barthou ed il Poincaré ha fatto 
piena adesione al ministero, Ciò assicura 
che il Dupuy uscirà vittorioso dalla lotta 
che gli si prepara alla riapertura della 
Camera. 

Sono incominciati i processi contro 
le leghe: i capi di quella detta dei 
* diritti dell’uomo , sono stati condannati 
a multe irrisorie : 16 lîre a testa! È inco- 
minciato uno sciopero degli addetti 
ai lavori per la ferrovia metropolitana che 
chiedono un aumento di salario, 

Uno sciopero generale è stato 
deliberato dai minatori dei quattro bacini 
carboniferi del Belgio, che ascendono a 
parecchie migliaia. Pare che da parte dei 
minatori di alcuni bacini vi sia stata un 
po' di resistenza alla deliberazione presa 
dai loro fondés de pouvoir; ma il 18 più di 
10 000 minatori si astennero dal lavoro, 
Il governo ha preso le disposizioni occor- 
renti per mobilitare delle truppe qualora 
si minacciassero disordini. 

I timori di tumulti che si 
Spagna 


avevano in 
in occasione delle elezioni 


politiche, sono stati in parte giusti- 
ficati da varii incidenti avvenuti con qual- 
che morto e parecchi feriti. 1 risultati 


delle elezioni sono favorevoli, anche troppo, 
al ministero Silvela, ma provano una volta 
di più la confusione politica che regna in 
Spagna, Dei deputati finora eletti, 180 
sono partigiani di Silvela, 33 partigiani 
del generale Polavieja, 18 partigiani del 


duca di Tetuan — tutti questi favorevoli 
al ministero — oltre 86 liberali, 30 ul- 
tramontani, 3o partigiani di Gamazo, 15 


repubblicani, 5 partigiani di Romero e 4 


carlisti. A Madrid sono stati eletti 5 con. 
servatori e 8 liberali : Castelar fu scon- 
fitto a Murcia, Generalmente non vi fu 


grande concorso di elettori nè grande in- 
teresse, 1 carlisti si astenuti dal 
voto: tizia diun tentativo fatto 
da Don Jaime, figlio di Don Carlos, per 
entrare in Spagna, durante le elezioni, 
non è mato, 

In seguito allo scambio delle rati- 
del trattato di p 
Uniti © la Spagna, avvenuto il 
gua ha nominato nuovamente un suo rap- 
presentante a Washington in persona del 
conte d'Arcos. 
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Il 15 sî sono aperte le diete dell'Istria, 
di Gorizia e del Tirolo. A Gorizia il pre- 
sidente, dolente dell'assenza dei deputati 
Sloveni, promise di fare in modo di otte 
nere con essi un accomodamento. In tuitte 
le chiese della bassa Austria fu letta îl 16 
una pastorale del cardinale arcivescovo di 
Vienna intorno al movimento di conver- 
sione al protestantismo manifesta- 
tosi fra i cattolici tedeschi dell'Austria: î 
giorziali liberali tedeschi mettono in ridi- 
colo la pretesa del cardinale di mettere 
un freno con delle lettere ad un movi- 
mento tanto formidabile, 

Convalidata. l'elezione dell'ex presidente 
del consiglio Zaimis, eletto a Kalvryta, 
la Camera greca procedette all' ele- 
zione del suo presidente, Il Tricupista 
Azamados ebbe 128 voti contro 28 dati 
al candidato ministeriale e 37 al candi— 
dato Delyannista. Lo Zaimis confermò uf- 
ficialmente le dimîssioni del mini- 
stero e l’incarico di formarne un altro 
fu dato a Theotokis capo del partito tri- 
cupista, Il nuovo gabinetto fu definitiva= 
mente costituito il 14 con Theotokis alla 
presidenza e interno, Simopusos alle fi- 
nanze, Romanos agli esteri, Comenduros 
alla guerra, Bonduris alla marina, Cara= 
pholos alla giustizia e culti, Eftakias al- 
l'istruzione, 


Le notizie delle Filippine non 
sono migliori per gli Americani, che pa- 
gano a caro prezzo vittorie il resultato 
delle quali si limita ad avanzarsi poche 
centinaia di metri. Si prevede che, non 
ottenendo un pronto successo difficile a 
conseguire, le truppe degli Stati Uniti si 
troveranno nella necessità d’ imbarcarsi 
per non essere distrutte dalle malattie e 
dal clima. 

Il ministro russo a Pechino ha ritirato 
le proteste contro la costruzione della fer- 

ia del nord. A Ta-pe-fu furono .tirati 
inesi de’ colpi d'arma da fuoco contro 
gli Inglesi: una torpediniera ed un reg- 
gimento. mandato da Hong-Kong scaccia» 
rono un migliaio di ribelli cinesi dalle col- 


line intorno a Ta-pe-fu, uccidendone al- 
cuni. La bandiera inglese fu issata nella 
località occupata ed 


una delegazione di 
abitanti andò ad esprimere al comandante 
inglese il proprio rammarico per l'accaduto, 

Un doloroso incidente è avvenuto 
a Cagliari al momento della partenza dei 
Sovrani: da una terrazza dell’ abitazione 
del capo stazione precipitarono col para- 


petto 19 educande della scuola normale ed 
nora, Rimase morto sul colpo un 
facchino che era sotto il terrazzo: Ja sì» 
gnora e due allieve sono in grave peri- 
colo; le altre con fratture e contusîon 


by sur Vire, in F 
ato il mercato dei grani: quattro 
morti © numerosi feriti..Un incend 
ha distrutto 500 case e capanne alla Gui 
dalupa. Si dice, che sia stato appi 
fuoco dolosamente. 

19 aprile. 
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itratti al carboncino l'Associazione de; 
di riproduzioni artistiche) farà a tutti quelli che invieranno una fotografia, un ingrandimento 
a grandezza naturale, eseguito al carboncino, assolutamente gratis, 
venga staccato e rimesso insieme alla fotografia, nei venti giorni dalla data del giornale, a 
M. Schneider, Direttore dell'Associazione degli Artisti Parigini, 
28, Bue de Moscou, Parigi. 


Berlino, 
La fotografia sa 


Un volume di 300 pa 
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rà ritornata intatta coll’ingrandimenti 


gine: 
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cipali 
dichi 


intomi del male che soffrono, se per 
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vulgare în provincia i nostri magnifici 
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ANNUARIO. 
Scientifico «a Industriale 


DIRETTO DAL DOTTOR 


ARNOLDO USIGLI 
ANNO XXXV = | 


Un volume di 540 pagine con 74 incisioni: SEI LIRE. 
Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


È uscito 


Grande tavola a colori 


con un numero considerevole di figurini, tutti miniati a mano, 
delle ultime creazioni dell'eleganza e del buon gusto ; è un superbo bouquet 
sfolgorante di tutti i colori primaverili, di tutte le grazie femminili, che 
nella stagione estiva delisteranno salotti, turfs e passeggiate, Esso con- 
tiene inoltre un 


MODELLO TAGLIATO di un intero abito 


che servirà di tipo per la confezione degli abiti per la stagione, secondo 


hoccette di 100 @ 200 pillole 


Si trovano in tutte lo farmaci 
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Q 
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Lo vere pillola non sì vendono mai sfuse, ma solo în 
ndono al prezzo di 
3 0 8 Fr, Ogni pillota ha inciso il nome dell'inventore (AUII/) 
A. SCIORELLI, Parigi. 
vi <a wIÈ ta wi ww |: 


Iecentissima pubblicazione 


ROMANZO DI 


le norme dell'ultima moda. Questa splendida pubblicazione sarà ri- 
cercatissima dalle signore, ed è indispensabile alle sarte, cui 
riesce tanto difficile aver sempre sotto. mano una ricca scelta di figurini 
è modelli, da poter accontentare i gusti ed i capricci anche delle clienti 
più incontentabili. Questo magnifico Album sarà dunque il fido consi- 
gliere delle signore e delle sarte per la stagione estiva, Grasie al suo 
Presso modestissimo , un vero miracolo , che solo la nostra Casa può 


Ora:Sempre 


LL eedWJl ‘eee. 
Romanzo n ADOLFO ALBERTAZZI 


Clairefontaine 


fare esso entrerà non solo nelle famiglie più agiate e nelle grandi 


case di confezioni, ma anche nelle fa= gup UE LIRE 
4 ® 


UN VOLUME IN-16 - DUE LIRE. 


Nania. 


miglie e nei laboratori più mode: 
Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Mila 
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La Grioconda * 


TRAGEDIA IN QUATTRO ATTI DI Gabriele uo ANNUNZIO 
QUATTRO LIRE. È 
EDIZIONE SPECIALE in-8 in carta d'Olanda (150 esemplari di lusso, numerizzati): LIRE DIECI. 


DIRIORRE VAGLIA AI VRATEILI TREVES, EDITONI, IN MILANO, VIA PALENMO, 2, 6 GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 04 k DO, 
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_ E nscito nscito 


STORIA — {[[HECOM + 
Rivoluzione Francese {| +è L'ARTE? 


ADOLFO THIERS Îl Lsu TOLSTOI © 


Traduzione autorizzata dall’ autora. 


NUOVA EDIZIONE POPOLARE 


Di quest'opera elassica non occorre ripeter Jo Jodi. Le in- 
ioni sull'argomento, hanno tutt attinto 

n ‘quest opera, la prima iu ordine di tempo, rimanendo sempre 
la prima iu ordine di merito. Essa è desunta dallo studio im- 
iale di tutte le fonti, con una fusione perfetta, 6 con una 
ed ur posizionè mirabili che ne fanno 
grande opera storica, ma ben anche una vera 
È appunto per questo, accessibile a tutti, 


Preceduto da uh saggio 
di ENRICO PANZACCHI 
su TOLSTOI e MANZONI 
nell’idea morale dell’arte. 


e viva oper 


piacerole a Jeggi mente popolare. : i 
iamo certi che questa Nuova Edizione otterrà un successo Un volume in-16 di 312 pagine: 
pari a quello che n Ja prima volta che fu da noi pub- LIRE 2,50. 


blicata in occasione del Contenariv dell’ 89; perchè tutti, e 
specialmente i giovani, sentono ora il bisogno di conuscer da 
vicino gli uomini è glì avvenimenti di quella grandiosa e ter- 
ribile «popea, che ha segnato il principio d'una nuova èra per 
l'umanità, e che ha preparato il terreno al meraviglioso rinno- 
vamento politico, economico e scientifico del secolo che muore. 
Perchè questa nuova edizione, che conserverà il medesimo for- 
mato de iono e Ja stessa ricchezza d'incisioni, possa 
essere borse più modeste Ja mettiamoin vendita a 


Dirigere commissioni e vaglin ai 
Fratelli Treves, editori, in Miluno. 
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Il mondo della noia, 
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di 8 pagine in-8, riccamente illustrata = } Società spensierata, 
Prezzo d'associazione all'opera completa di 200 dispense com 250 disegni e 150 ritratti coledia 4% HA 
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ENRICO CRÉVILLE No) 


Un volume in-16 di 332 pagine 
Una Lira. 


Del medesimo autore: 
2% ediz, L. 
2. edizione 
Maritiamo la figlia 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Ta Milano 
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E Treves, Editori 


Per rendere sempre più facile 1 
fusione di un dizionario, la cui 
periorità è ormai riconosciuta uni- 
Feranimento, © 1a ‘cui fama è salita 
in dieci anni al punto da 

tutte le scuole e le omiglio,a Mbbiaao 
aderito alle insistenti domande degl; 
studiosi, pubblicando una nuova edi- 


disvense Dieci Centesimi 
Novo Dizionario Vaverale 


di soli 
della 


Lingua Îaliana 


COMPILATO DAL PROFESSOR 


Leone XIII — Ill: 
| gontinuo lavoro all'autore, cha ebbi 


> r LITALIA 


P. Petrocchi 


uesto Dizionario, costò otto anni di 


pi elogi di fiologi Htallani 
nell'espressione sa, tmode 
ro Petrocchi 


rappre 


tus no i voc 
‘Fanfani © del Fanfant Migutinto 


seguito dal Testo completo delle Tre pastorali. del Cardinal Pecci 
e della prima allocuzione di LEONE XHI 


iero Bonghi 
6 di 240 pagine: UNA LIRA. x 


Ru 


Un volume i 


Dibizoro commissioni è vaglia ni 


tolli Treves, editori in Milano. 


Escono 2 dispense la settimana di 
& pagine in-8 grande a 2 colonne 
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fee Diviscore commissioni è vagliai 


telli ‘l'reves, editori, in Milano 


È uscito il PRIMO FASCICOLO dell’opera w 


IRENZE 
e la TOSCANA 


Ricordi Storici 


Paesaggi, Monumenti, Costumi e 


+ EUGENIO MUNTZy 


dii il 
SPLENDIDAM 


‘opera, come lo dice il titolo, è una larga 
pittura della bella regione che fu per tanti secoli 
il centro d'una civiltà completa e che in tempi 
oscuri fu maestra al mondo di liberi istituti ci. 
vili, non meno che di grazia e di bellezza. L’au- 
tore, ch'è un sincero ed appassionato amico del 
nostro paese, ci conduce passo passo per città 
e per ville, di quello che fu detto il giardino 
d’Italia; ed è un cicerone sicuro e sapiente, acuto 
indagatore e diremmo quasi resuscitatore dei 
secoli che furano, narratore amabile cd affasci- 
nante, che talvolta, dinanzi alle divine bellezze 
dell'arte, diventa poeta, Nel suo artistico pelle- 
grinaggio, egli si fermò per ore cd ore, e per 
giornate intiere, e poi ritornò ancora davanti 
alla stessa opera ed allo stesso monumento; e 
tali sue contemiplazioni, in cui si contemperano 
l'acume del critico, la dottrina dello storico e il 
pathos dell'artista, egli seppe fermare in queste 
vigliosa suggestività. 

ana, compresa Ja 
veste una forma particolare; epperò le descri— 


ce a fascicoli di 32 pagine in4, 


splendidamente illustrate, al presso a 


Associazione ALL'orera cometa: TRENTA LIRE. 


Chi si associa all'opera completa mandando Trenta Lire riceverà in dono 
la coperta in tela e oro, che separatamente costa Dieci Lire. 


DONO: 


NITIDE 


‘Due Lire il fascicolo 


ILLUSTRATA 


zioni e la critica del Mantz, tendono a dar risalto 
alle forze. multiple di quest' angolo di terra fe- 
condo, che fu la patria del Rinase mento. Dagli 
splendori del quadro regionale l'autore passa 
immediatamente ai grandi monumenti di Firenze, 
di Pisa, di Siena, di Lucca: cattedrali, chiese, pa- 
lazzi, gallerie, — c ne dà la storia e la descri- 
zione documentata. Strada facendo, ogni artista, 
ogni maestro ci appare davanti con la sua aureola 
di gloria; così come ogni evoluzione dell’arte ci 
è sapientemente spiegata da un uomo, che ha 
tutto studiato profondamente e che ha saputo 
sottrarsi alla vita febbrile dell'oggi, per intuire 
c rivivere la vita d'altri tempi. Nè l'autore si 
ferma alle sole città; perchè egli portò il suo 
studio e il suo amoroso spirito di ricerca anche 
nelle borgate, come Empoli, Montepulciano, Monte 
Oliveto; © dovunque egli si studiò di mostrare 
quanti strati di civilizzazione rappresentino anche 
le piccole città della Toscana, e di quale esube- 
ranza di vita diano prova la loro storia e la loro 
meravigliosa fioritura di monumenti. 
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